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Relazione 


sullo Studio preliminare della Strada Ferrata Alpina da Venezia alle 
Valli Bellunesi e Tirolesi per la direzione del Lago di Costanza. I 


Di I litorale Veneto si svolge quasi in semicerchio sull’ estremo seno del Mare 
i ego gna un estesa di Chico era dalla punta della Maestra alle Bocche 
ll Fò, fino al Porto Buso sull’Ausa. Venezia sta quasi nel mezzo di questa linea 
litorana, e, da Venezia in linea retta per l’asse del Mare Adriatico, sì prospettano 
le isole della Grecia e si ha la linea della più breve navigazione del Mediterraneo 
fra l'Istmo di Suez ed il continente Europeo. L'apertura pertanto di quest etimo, 
che si sta operando, profittar deve a Venezia più che a qualunque altra Città, tutti 
quei vantaggi che sono conseguenti alla sua favorevole posizione geografica; pur- 
ch Essa s'addestri a trarne partito col mettersi dalla parte di terra nella più pronta 
comunicazione colla Germania occidentale e colla Svizzera al Lago di Costanza, 
dov'Essa potrà trovarsi la prima a portare le merci del commercio indo-italiano su 
‘quei grandi mercati Continentali. 

A questo Venezia ha già pensato e ci pensa, ed ha già fatto e fa studi per 
una nuova linea di Strada Ferrata che soddisfi a questo supremo scopo che solo 
può ridonarle la sua perduta prosperità. 

2. La via naturale di Venezia per raggiungere la Germania e la Svizzera, è 
quella che tende al passo del Brennero e,ad Innsbruck; e quindi bisogna entrare 
nelle Valli dell’Adige e dell’ Eisach che ne è confluente a Bolzano, dove le strade 
ferrate sono già costruite od in costruzione, per la linea che meglio soddisfi alle 
condizioni di brevità, di economia e di facilità di esercizio; e che abbracci nell’i- 
stesso tempo il maggior numero d' interessi del Commercio, tanto interno che esterno. 

Il varco naturale e più facile aperto, è quello che segue l'Adige, per la cui 
ville corre la strada costruita da Verona a Bolzano; ma per questa via, Venezia 
per giungere fino a Mittewald, deve correre da Mestre a Verona per la strada 


Lombardo-Veneta per 3 6 3 5 6 + È Chilometri 109. 57 
Da Verona a Bolzano per la strada costruita E È 3 » 115957 
Da Bolzano a Mittewald per la strada del Brennero in costruzione » 52. 00 

321.14 


Abbiamo preso Mestre come punto di partenza che è più in quà di Venezia 
Chil. 8. 34, perchè Mestre ci serve come punto comune per tutti 1 confronti che 
saremo per fare. E così fra le Alpi Mittewald è punto comune a cui si deve arri- 
vare; con tutte le linee che si possono studiare. . 7 

3. Gettiamo uno sguardo sulla Carta Geografica che correda il Memoriale al pro- 
getto della nuova rete ferroviaria della Monarchia Austriaca. Vedremo la strada 
costruita da Mestre a Verona in direzione da Est ad Ovest, quindi da Verona a 
Bolzano in direzione da Sud a Nord, e nella stessa direzione il tronco in costra- 
zione da Bolzano a Bressanone. D’ altra parte la strada costruita va da Mestre a 
Conegliano in direzione da Sud a Nord, quindi piega ad Est fino ad Udine. Lia 
strada in progetto da costruirsi da Udine a Villacco S'aggira quasi in semicerchio 
nella direzione Sud-Ovest e Sud-Est; e finalmente abbiamo l’ altra in progetto da 
costruirsi da Villacco, che percorrerà la Valle della Drava e del Rienz detta la 
Posteria, in direzione da Est ad Ovest, toccando Sachsenburg, Ober Drauburg, Lienz, 
Silliam, Innichen, Toblach, Brunecken fino a Bressanone, o superiormente fino a 


Mittewald. 
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Questo grande perimetro ferroviario lungo circa Chil. 788 che chiude quasi 
tutto il Veneto, gran parte del Tirolo italiano e parte della Carinzia, lascia una 
lacuna evidente nella diagonale da Mestre a Bressanone, che abbrevierebbe la co- 
municazione del continente Germanico e Svizzero col mare e che sta nella direzio- 
ne quasi di linea retta fra Venezia ed Innsbruck. Abbiamo veduto che da Mestre 
a Mittewald per Verona, Trento, Bolzano bisogna correre . . . . Chil. 321.14 
Da Mestre per Udine, Villacco, Lienz, Bressanone, Mittewald sono . . . » 466.49 
La linea retta © diagonale da Mestre a Bressanone Mittewald è longa . » 155,50 
Ma le interposte Alpi non permettono di seguire questa linea retta, ed è forza ag- 
girarsi fra le Valli in traccia dei varchi più facili e per la più breve via possibile. 
Questa diagonale, retta o tortuosa che essa sia, dopo corsa la Veneta e Trevigiana 
pianura, attraversa la Proviucia di Belluno posta all’ estremo confine Tirolese. La 
retta passa all’ Ovest di Treviso, incontra il Piave fra Onigo e Cornuda, passa al- 
l Est di Feltre, attraversa le alte Alpi fra le Valli del Cismone e del Cordevole, 
ossia fra Primiero ed Agordo, poi quelle di S. Pellegrino e delle Valli di Fassa e 
Gardena, s'accosta a Bressanone che sta all’ Est. 

È facile vedere quali sieno gli ostacoli topografici cd altimetrici che incontra 
questa linea retta dall’ imboccatura della Valle del Piave in su, che sono impedi- 
menti a seguirla e che obbligano a deviarne in cerca dei varchi più facili e pel 
più breve andamento possibile. Ciò forma il soggetto dell'attuale studio preliminare. 

4. Poniamo sott’occhio la Carta Geografica Pezza I. ridotta da quella dell’ I. R, 


Istituto Geografico Militare alla scala di -_t- del naturale, che abbiamo estesa 


all’Est fino a Trieste, Gorizia, Valle dell’ Isonzo, Tarvis e Villacco; al Nord alla 
Valle della Posteria da Villacco a Toblach sul versante della Drava, da Toblach 
a Bressanone su quello del Rienz; all Ovest alla Valle dell’ Adige da Verona a Me- 
rano; al Sud fino alla strada ferrata Lombardo-Veneta da Verona a Vicenza, Pa- 
dova e Venezia ed al Litorale da quì a Trieste. Comprende pertanto la parte alta 
delle Provincie di Verona e Vicenza, porzione della Provincia di Padova, le intere 
Provincie di Treviso, Friuli e Belluno, tutta la parte settentrionale di quella di 
Venezia, la parte Orientale del Trentino, porzione del Tirolo Meridionale, porzione 
della Carintia Meridionale e dell’ Uliria Occidentale. 

5. La nostra diagonale che abbiamo indicata della lunghezza di Chil. 155. 50, 
se fosse possibile di seguirla, presenterebbesi anche in condizioni ortografiche della 
più grande facilità, poichè Mittewald essendo all’altezza sopra il mare di metri 809. 00 
e Mestre di c È È 5 È z 3 è È 9 CASI 17) 

La differenza di livello è di > 3 " a 5 9 metri 805. 83 
la quale uniformemente distribuita su tutta l’estesa offre la pendenza ragguagliata 
del 5.18 per mille. Ma seguendo anche le depressioni delle valli e dei monti che 
separano le due estremità per tutte le linee che offrono i più facili passaggi delle 
Alpi, noi scorgiamo svanita questa facilità ortografica dalla sola ispezione dei Pro- 
fili Siunotici di livellazione Barometrica delineati nella Pezza II. (1) 

E ben evidente che seguendo la via naturale della discesa delle acque per la 
Val d'Adige, che è il più grande fiume del Veneto, sulla percorrenza della Strada 
Ferrata da Mestre per Verona a Mittewald, sull’estesa di Chilometri 321.14 questa 
facilità di condizioni ortografiche è pienamente soddisfatta. Ed infatto quella strada 
Ferrata senza bisogno di sviluppi correttivi di pendenze le ha tutte nei limiti da 0, 
a 5.60 per mille fino presso Bolzano ad eccezione di circa 3 Chilometri presso 
Mori e Rovereto che giungono al 7 per mille. A Bolzano che si abbandona la Valle 
dell'Adige per entrare in quella dell’ Eisach le pendenze incominciano a raggiungere 
il 10 per mille, da Bolzano a Bressanone s° aggirano fra il 4 ed il 15 per mille, 
e da quì a Mittewald si monta quasi costantemente col 22 per mille, che diventa 
poi la pendenza dominante fino a raggiungere la sommità del passo del Brennero 
e più ancota dal Brennero nella discesa alla Valle dell’ Inn ad Inosbruck. } 


(a) Le altezze Barometr che che hanno servito alla delineazione di questi Profili vennero per la maggior 
parte favoriti dalla compiacenza dell'I R, Commissario Superiore Montanistico Sig. Giuserre Tumnee, 


” 
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Pertanto la soli condizione di un riflessibile e ragionevole abbreviamento di 
linea, può far rinunciare alle facilità ortografiche che presenta Ja strada attuale per 
la Valle dell’ Adige fino poco ‘sopra Bolzano, e può renderne più profittevole la 
percorrenza in onta a pendenze e contropendenze più forti. 

6. Il varco più facile e più pronto che s’ incontra di fronte a Venezia per por- 
tarsi fra le Alpi nella direzione della. Germania e della Svizzera, è quello della 
Valle del Piave, che si raggiunge percorrendo opportunemente la Strada Ferrata 
Lombardo-Veneta fino a Treviso, o forse fino a Spresiano nel caso che risulti la 
convenienza di comprendere nella percorrenza della linea la grande Valle Bellunese- 
Feltrina; o diversamente si proseguirebbe fino a Conegliano internandosi per Ceneda 
e Serravalle a guadagnare il Piave colla strada d’Allemagna verso Capo di Ponte 
superiormente a Belluno. 

Quantunque della convenienza e preferenza fra questi due ingressi ne abbia- 
mo già discorso nel nostro Rapporto Informativo 18 Maggio a. c. ne faremo parola 
di nuovo a suo luogo. Intanto portiamo le nostre considerazioni pel varco più na- 
turale e più facile. 

7. Da Treviso si può raggiungere l’ imboccatura della Valle Alpina verso Onigo, 
seguendo due direzioni; l'una diretta e più breve per la pianura di Postioma e 
Biadene, l’ altra più tortuosa e più lunga per Spresiano e Narvesa ed attraverso la 
punta Orientale del Bosco Montello. A 9 id, 

Nel Rapporto Informativo suindicato crediamo di aver data sufficiente dimo- 
strazione di preferibilità alla linea Treviso, Postioma, Biadene ecc, per dispensarci 
dal fare ulteriori parole, 

8. Entrati così nella Valle del Piave, ci è forza seguirla fino ai limiti delle Valli 
confluenti per Je quali ci guiderà lo studio del più conveniente passaggio delle Alpi 
per raggiungere le. Valli Tirolesi della Posteria e dell’ Eisach, che saranno percor- 
se dalle ferrovie pel passo del Brennero 

Corre il Piave dalle sue origini di Val Visdende e di Sappada ai piedi del 
monte Paralba fino verso Feltre nella direzione di Sud-Ovest, e quivi si dispone 
ad uscire dalle Alpi con una grande curva semicircolare per guadagnare la direzio- 
ne Sud-Est che conserva in tutta la pianura fino al mare. Solca una linea della 
lunghezza di Chil, 180, senza tener conto degli sviluppi delle tortuosità della pia- 
pura, Ha il carattere torrentizio e corre in ghiaja fino verso Ponte di Piave, poi 
diventa fiume stabilito. 

Le pendenze che dal mare in su, vanno mano mano aumentando, da Ponte 
di Piave alla Priula serbano la media di circa 1, 40 per mille, poi fino verso Bri- 
bano non oltrepassano il 4 per mille, da Bribano a Belluno si contengono fra il 5 
ed il 6, e si giunge fino a Perarolo col massimo limite del 7. È pertanto evidente 
che fin quì il Vallone del Piave si presta ad essere percorso con una ferrovia a 
grande velocità. Le pendenze sopra Perarolo in cui il Piave acquista il carattere 
di vero torrente alpino, accostandosi alle sue origini, si fanno sempre più forti, 
raggiungiendo il 13 per mille fino a Treponti, e superiormente fino a S. Stefano 
alla confluenza del Padola, il 18 ed il 20, per cui siamo ancora al dissotto di quei 
limiti fino ai quali si possono stabilire fra i monti le pendenze delle ferrovie. 

9. Alla destra del Piave fra Feltre e Sappada si aprono quattro Valli che si 
spingono molto innanzi nella direzione di Nord-Ovest per raggiungere i gioghi di 
passaggio alla Valle Tirolese detta la Posteria, e sono : 

1. Valle del Cordevole 0 di Agordo e Livinallungo al passo del Monte Cam- 
polungo per la discesa nella Valle dell’Abbadia, che sbocca inferiormente a Brunecken. 
2. Valle del Boite che confluisce a Perarolo, entro la quale corre la Regia 

Strada Postale d'Allemagna, ascende fino sopra Cortina d’ Ampezzo Tirolese fra la 

Cantoniera e Landro, e quindi discende per la Valle di Hollenstein col torrente 

Rienza fino alla fronte di Toblach al giago partiacqua della Valle Posteria, fra la 

Drava che va all’Est verso Villacco, e il Rienza che va all’Ovest verso Bressanone 

nell’Eisach è quindi in Adige a Bolzano. 

3. Valle dell’Ansiei, da Treponti per Auronzo al passo di Monte Misurina, 
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che per Val Popena discende a Landro nella Valle Hollenstein suddetta, 
4. Valle del Padola nel Comelico al giogo Montecroce e discesa per la 
Valle di Sexten ad Ionichen o S. Candido, 4 Chilometri circa all’ Est di Toblach. 
10. Oltre alle suddette Valli che confluiscono direttamente al Piave, può essere 
opportuno lo studio di guadagnare la pianura della Valle Feltrina, seguendo il 
corso del fiume Sonna e quindi per Arten e Fonzaso, entrare nella Valle del Ci- 
smone, e per Priniiero, al passo del giogo fra i Monti Colbricon e Castellazzo, per 
discendere alla Valle di Fiemme e diriggersi per Valle di Fassa, alla Valle Gar- 
dena, od a qualche altro sbocco di quelle Valli Tirolesi nella Valle dell’ Eisach ; 
fra la Chiusa e Bressanone. 
11. La Valle del Cismone, che confluisce al Brenta, ci chiama a far parola della 
Valle Sugana o del Brenta. } 

Da Mestre o da Mogliano sempre in pianura, toccando Castelfranco si guadagna 
Bassuno, dove si entra nella Valle e si segue sempre il Brenta fino alle sue ori- 
gini al Lago di Levico. Poi ascendendo ancora fino a Pergine, per la Valle del 
lersina, si discende a Trento; se pure non convenisse di studiare anco, se fosse 
possibile, di spingersi da Levico al Sud del Lago di Caldonazzo e per Vigolo e 
Val Sorda, spuntare in Val d'Adige a Mattarello, circa Chilometri 7.50 inferior- 
mente a Trento. 

Di questa linea per la quale la Camera di Commercio di Venezia è già de- 
venuta ‘a far praticare Stud} di dettaglio, e che abbiamo pur percorsa come le al- 
tre allo scopo di studiarne le condizioni, esporremo quelle considerazioni tecniche 
relative agli elementi che abbiamo potuto raccogliere ed osservare, per poter farne 
confronti di estesa e di altimetria colle altre linee che abbiamo studiate coll’ ajuto 
degli stessi mezzi, riconoscendoci per ogni riguardo sempre inferiori a chi studia e 
rileva in dettaglio ogni condizione planimetrica, altimetrica e geognostica del terre- 
no da percorrere. ; 

12. Ma prima d? innoltrarci nei dettagli particolari dello Studio delle singole li- 
nee, crediamo opportune le seguenti dichiarazioni e spiegazioni : 

1 incarico demandatoci dall’ Inclito Collegio Provinciale di Belluno è di 
esplorare i Varchi e le Vallate della Bellunese Provincia allo scopo di verifica 
re la possibilità di una linea Ferrata che lungo il Piave e per i varchi mede. 
simi offrir potesse una breve linea di comunicazione al Commercio Veneto, con 
quello della Germania Centrale, e dell'Europa Occidentale verso il Lago di Co- 
stanza rannodandosi alla linea in costruzome fra Bressanone ed Innsbruck. 

Per soddisfare alla lettera a quest'incarico abbiamo percorse lentamente ed a 
cammino pedestre le Valli tutte sopraindicate e valicati i gioghi. A scorta dell’e- 
splorazione ci servirono: La grande Carta topografica di dettaglio dell’ I. R. Istituto 
Geografico Militare — le livellazioni barometriche dei punti principali in ogni valle, 
Ove queste ci faceano diffetto o ci lasciavano qualche incertezza, abbiamo rilevate 
alcune tratte di livellazione longitudinale, ed osservate le pendenze con un esatto 
eclimetro graduato. 

I tracciamenti indicati in base a queste Osservazioni, sono puramente possibili 
ed approssimativi, non già positivamente determinati, chè a renderli tali occorrono 
studj e rilievi geodetici di dettaglio, estesi ‘ANCO, ove occorra, a tutte due le sponde dei 
torrenti ed alle rispettive pendici dei monti nelle singole Valli, coi quali soltanto si può 
stabilire continuamente, e per ogni punto, la traccia su cuì la Strada deve definitiva. 
mente assidersi e svilupparsi. Ciò è riservato allo studio di un regolare progetto, 

Nostro còmpito è solo di dichiararne la possibilità tecnica ed economica è la via 
men difficile e più conveniente sotto l'aspetto tecnico principalmente perchè poi possa 
risultarne la convenienza o meno di procedere allo sviluppo di un Progetto, nella cer 
tezza che ciò non sia a spreco di tempo e dinaro 

Per non ripeterci inutilmente ci riferiamo a quanto abbiamo esposto nel Rapporto 
Informativo 18 Maggio p. p. 


sa 


Linea per la Valle di Feltre a Fonzaso e pel Cismone 
a Primiero ecc. 


13. Prendendo le mosse da Mestre, lo sviluppo di questa linea è della seguente 
lunghezza. 


Da Mestre a Treviso . 3 3 È È 5 È Chilometri 20; 49 
» Treviso al piano di Feltre _. È P 2 5 n « 53. 00 
. » Feltre al Pontetto Confine Veneto-Tirolese . 5 . » 20. 00 
» Pontetto a Fiera di Primiero 5 n B 5 5 » 11.50 


» Primiero a Predazzo 3 È È a ° 3 » 30. 25 
» Predazzo a Vigo di Fassa sopra Moena . è . . » 13. 75 
» Vigo a Canazei È 5 5 - o i È » 11.00 
» Canazei a S, Ulderico in Val Gardena . a 3 È » 26.25 
» S. Ulderico a Colinann è Db RIS QUANTO » 11.50 
» Colmann a Mittewald . E ) x o , È » 30. 00 


Totale Chilometri 227.74 


_—___ 


11. Da Feltre a Fonzaso si percorre una pianura senza accidenti, ma guadagnato 
il Cismone sopra Fonzaso, la Valle si serra fra greppi e roccie a picco, con breve 
interruzione nel piano di Lamon, in guisa da richiedere grandiosi lavori per dar 
sede sicura alla strada fino verso il Confine Veneto-Tirolese. Da quì a Primiero si 
procederebbe di nuovo in men difficili condizioni. Ma procedendo oltre Primiero le 
condizioni altimetriche (eggasi Profilo Sinottico N. 7 Pezza II.) si fanno oltre- 
modo difficili. La pendenza del Cismone diventa repentinamente e di più in più 
forte a misura che si accosta al passo del giogo Castellazzo per S. Martino di Ca- 
strozza, e nella discesa per Paneveggio onde guadagnare Val di Fiemme presso 
Predazzo. Questo giogo alto metri 2200 sopra il livello del mare, si protende sopra 
tutti due i versanti colla base di circa 30 Chilometri e pendenze insuperabili. Le 
falde non acconsentono facilità di sviluppi, e per quanto l’arte si sforzi a cercar- 
neli sarebbe ancora inevitabile un perforamento dai 20 ai 24 Chilometri che pas- 
serebbe più di un Chilometro al disotto della sommità, ed addomanderebbe perciò 
escavo di pozzi da 300 a 900 metri. 

L'arte non ha ancora esempio di un perforamento così gigantesco, e perciò 
possiamo annoverarlo fra gli impossibili, almeno economicamente. 

15. Passato questo diflicil giogo, si percorrerebbe la parte alta di Val di Fiem- 
me da Predazzo a Moena, quindi Val di Fassa per Vigo, Pozza, Fontanaz fino verso 
Canazei all’ altezza di metri 1466 sopra il livello del are, senza gravi diflicoltà, 
ad eccezione di qualche pendenza un poco risentita. Ma per riuscire in Val Gar- 
dena, fra le falde del Pordoi e del Pizzo Sella, che sovrastano ad Oriente ed il 
Blatt ad Occidente, oppure fra questo e lAlpe di Seiss, conviene di nuovo supe- 
rare gioghi che si alzano oltre metri 2200 sopra il mare e che nel versante del 
Gardena si protendono con pendenze insuperabili fino verso S. Ulderico. 

Quì non sarebbe neppure possibile un perforamento. Poi S. Ulderico, stando 
a soli metri 596 sopra il livello del mare, è più basso metri 1070 di Canazei posto 
al di quà del giogo, e questa enorme differenza di livello sarebbe ripartibile sopra 
soli 16 Chilometri di estesa per cui il foro risulterebbe dell’ impraticabile pendenza 
di 66.87 per mille. La Valle di S, Ulderico all’ incontro della Strada Ferrata sul= 
l'Eisach fra Colmann e Bruch per circa undici Chilometri e mezzo si dispone alla 
mite pendenza del 13.48 per mille, e non presenterebbe difficoltà di percorrenza. 

16. Vista l impossibilità di riuscire alla Valle Gardena; in onta alle gravi difti- 
coltà notate pel passaggio del giogo Castellazzo; ci siam fatti a ricercare se non 
fosse possibile di riuscire più facilmente dalla Valle di Fiemme a guadagnare quella 
dell Eisach. Perciò da Moena abbiamo tentato la via di Welschenofen e S. Valentino 


s 
che riesce a Caraeid poco superiormente a Bolzano. Ma fra Moena, all'altezza di 
metri 1202, e Welschenofen a quella di metri 1164 abbiamo il giogo Caressa che 
si alza a metri 1818 e si protende per circa 11 Chilometri che dovrebbonsi pas- 
sare quasi tutti in Galleria, poi il rimanente della Valle discende coll’impraticabile 
pendenza del 62.18 per mille. i 

Peggiori condizioni si avrebbero ancora se da Welschenofen si volesse seguire 
la via di Tiers per riuscire a Bluman sull’ Eisach. 

17. Dalle cose esposte pertanto risulta ad evidenza, essere la linea da Feltre per 
Primiero ecc. sconveniente sotto ogni riguardo per le gravi difficoltà, che per la 
loro enormezza, si possono dire, impossibilità di riuscita. Crediamo perciò opportu- 
no di smetterne ogni ulteriore occupazione in proposito. 


Linea per la Valle del Cordevole o di Agordo, Livinallungo, Valle 
dell’ Abbadia fino ad Eherenburg nel Distretto di Brunecken, 


18. Estendendo la linea fra i determinati termini fissi di Mestre e Mittewald, 
risulta della seguente lunghezza : 
Da Mestre a Treviso . 5 5 A n 5 Chilometri 20, 49 
» Treviso per Cornuda Valle del Piave fino al Mas a sini- ‘ 
stra del Cordevole sulla Strada Agordina . È È » 76. 70 


» Mas ad Agordo È ì È ì È 3 * ol » 23.15 
» Agordo per Cencenighe, Alleghe e Caprile fino sopra 

Pieve di Livinallungo 4 È . . 5 5 » 40. 80 

Galleria del giogo Campolungo fra Pieve e Corfara d’Abbadia » 11.00 

» Corfara ad Eherenburg . X A È è n È » 31.00 


» Eherenburg a Mittewald È 5 " ° : cl » 25.00 


Totale Chilometri 228. 14 
Ma sottraendo il tronco che si percorre sulla Strada Ferrata 
Lombardo-Veneta da Mestre a Treviso Chilometri 20.49 
E l'estremo da Eherenburg a Mittewald ap- 


partenente alla strada della Posteria. . . » 25 00 
ia 45.49 
La lunghezza effettiva della linea che dovrebbesi costruire is 


sarebbe di. è x 5 a a È È Chilometri 182. 65 


19. Questa linea ha di comune colle superiori linee, di cui diremo in seguito, 
tutto il tronco da Treviso per Cornuda e Valle del Piave fino alla sponda sinistra 
del Cordevole, dove incomincia ad ascendere per la Valle di questo torrente. La 
lunghezza di questo tronco comune è di Chil. 65.50 ed è sempre compreso coi 
medesimi elementi nei diversi Conti Preventivi di ogni singola linea. 

20. Abbandonato il Piave, subito passato il Cordevole e salendo per la Valle di 
questo confluente, le pendenze incomincianosad aumentare (Vedi Profilo Pezza II, 
N. 4). Cogli sviluppi che veggonsi indicati nella Carta Geografica fino a Caprile 
le pendenze si dispongono in termini convenienti, al disotto di 13 per mille fino 
a Cencenighe, e da quì ad Alleghe per circa 9 Chil. non potranno essere minori 
del 18 per mille poichè il punto d’Alleghe è determinato dal livello del Lago il 
cui emissario non conviene di farlo abbassare, chè reputiamo che ciò sarebbe un 
grave danno per tutta la valle, tanto superiormente come inferiormente. 

Inlagato il torrente per circa due Chilometri, veste il carattere di fiume sta- 
bilito superiormente quasi fino a Caprile, per cui l’estesa di circa 5 Chilometri che 
corre fin quì da Alleghe si dispone pella mite pendenza di 9 51 per mille. Ma 
subito sopra Caprile si passa il Confine Veneto Tirolese, si guadagha la Valle detta 
di Livinallungo nella quale si ascende alle origini del Cordevole alle falde del Monte 
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Pordoi e del giogo Campolungo. La pendenza fra Caprile e la Pieve risulterebbe 
di circa 35 per mille sull’estesa di circa 12: Chilometri, in una gola che non accon- 
sente maggiori sviluppi. Ciò consiglia di appigliarsi al partito d’ incominciare ad 
elevarsi alla punta inferiore del Lago di Alleghe per portarsi non meno di un cen- 
tinajo di, metri più alti di Caprile verso Rocca; ma anche con questo ripiego non 
verrebbe fatto di limitare la pendenza al disotto del 33 per mille. 

Studi circostanziati e dettagliati di livellazione nelle valli laterali a Caprile, 

Fiorentina e Pettorina, potrebbero forse con proporzionato allungamento di’ linea 
portare un correttivo di pendenza e far forse guadagnare l’altura di Pieve di Li- 
vinallungo con pendenze fra il 25 ed il 30 per mille da dove poi sarebbe anche 
più facile il progredire innanzi. 
21. Sopra Pieve di Livinallungo ad Arabba la Valle è chiusa; e per passare in 
Valle di Abbadia, per dove deve progredire e discendere la nostra linea a guada- 
gnare la Valle della Posteria, è necessario di valicare il giogo di Campolungo la 
cui forca sta circa metri 2100 sopra il livello del mare. 

Le condizioni topografiche ed altimetriche di questa posizione non acconsento- 
no sviluppi per superare tale altezza con pendenze praticabili alle locomotive; forza 
è dunque penetrarvi in galleria. I fianchi del giogo hanno la pendenza di oltre 102 
per mille, la sua base si protende per circa 12 Chilometri, dei quali 11 circa, ri- 
sultano da doversi percorrere in galleria. Forse con studj più circostanziati questo 
perforamento potrebbe limitarsi a 10 Chilometri, ma non crediamo a meno. In que- 
sto scandaglio preliminare lo riteniamo di 11 i quali si possono sviluppare in linea 
retta colla pendenza di metri 14.85 per mille verso Pieve per l’estesa di Chilo- 
metri 8.50.e gli altri Chilometri 2.50 verso Corfara colla. pendenza di metri 
6. 18 per mille. 

22. Il giogo di S. Pellegrino che sta al Sud delle Marmolade è più basso di 
quello che abbiamo or ora esaminato di Campolungo, che vi sta al Nord. 

Ci veniva detto che la Valle del Biois, che conduce al giogo S. Pellegrino, 
da dove poi si discende a Moena, fosse disposta a miti pendenze di facile percor- 
renza, Le altezze barometriche e l'ispezione della topografia, non ce l’additavano 
però tale. L'abbiamo tuttavia percorsa ed inutilmente abbiamo fatto tentativi di svi- 
luppi, che quelle ripide, coste che fiancheggiano quella Valle, non li acconsentono 
tali da portarvi suflicienti correttivi di pendenza, Da Cencenighe a Forno di Ca- 
nale abbiamo la pendenza media di 44.83 per mille; poi proseguendo per Falca- 
de a guadagnare l’altura del giogo s' arriva al medio di 100 per mille, e la discesa 
verso Moena procede col 73 39 per mille. Da Cencenighe a Moena pel giogo di 
S. Pellegrino sarebbe difficile penetrarvi con un perforamento minore di 20 Chilo- 
metri. Poi dopo Moena abbiamo vedute le difficoltà di raggiungere la Valle del- 
| Eisach ($$. 15. 16). 

23. In onta alle gravi difficoltà che affettano questa linea, da Alleghe a Caprile 
in su, la riteniamo almeno fra le possibili, e perciò ne abbiamo compilato il Conto 
Preventivo di spesa Pezza III, che comprende tutta la linea da Treviso ad Eheren- 
burg e le cui risultanze sono le seguenti : 

I. Indennizzi per occupazione di fondi , Ù n 5 Fio, 304000 

IL Formazione della Strada in rialzo ed escavo - trincee - gallerie - 
ponticelli e tombini - chiavicotti di scolo - muraglioni - tra- 
versate - deviazioni e rettificazioni di strade, rampe , ripari 

d’acque ecc. Ù 4 è è A a . . 

In questa somma oltre la galleria del giogo Campolungo di 11 

Chilometri si comprendono altri 5 Chilometri di percorrenza 

in galleria annotati nel sopraluogo in sei località. Questi 15 

Chilometri di galleria figurano nel Conto per oltre metà di 

questa partita di spesa, ossia per Fior. 7. 750000, | 
III. Ponti e viadotti sui fiumi, torrenti e scoli di maggiore 


» 14, 592000 


F. 14, 896000 


TT‘ ‘‘.——— = EEGuE<::57 


Riporto Fior. 14,896000 
importanza. Si sono notati N. 38 manufatti di questo genere ; 
il minimo dell'importo di Fior, 5000, il massimo (viadozzo 
e ponte sul Cordevole presso Bribano) di Fior. 297500. 
L'importo di tutti è di . ; " 0 5 o 
IV. Armamento di un' solo binario Chilometri 182, 65 e com- 

presi gli aumenti per le stazioni Chil, 189, 956 o » 2, 279472 

V. Stazioni e Casini da guardiani. 
Abbiamo fissate quattro Stazioni di IT. Classe, cioè a Villa 

Pajera presso Feltre, a S. Giustina ad Agordo ed a Pieve 

di Livinallongo ; quindici di III. Classe, Postioma, Madon- 

na di Montebelluna, Cornuda od Onigo, Pederobba, Quero, 

Mas, Fucine, Cencenighe, Alleghe, Caprile, Corfara, S. Leo- 

nardo, Valle Enneberg e Michaelburg; cento quaranta 

casini da guardiani. 


» I, 1 65900 


In tutte queste fabbriche importano la somma di , » 597500 
I importo totale dei lavori ammonta a. . + Fior. 18,938872 
VI. Materiale d’ esercizio b + o ‘4 5 È » 804000 
VII. Oggetti diversi e mobili delle Stazioni ed Ufficj à » 70000 


Effettivo importo della Strada pronta all'esercizio. Fio. 19, 812872 
VIII Spese di Progetto, Direzione di lavori ed Amministra- 
zione } 5 " . 5 \ "I È x » 450000 
IX. Spese imprevedute >». ò " Ù n i A » 1137128 
Totale dei dispendj Fior. 21, 400000 
X. Interessi sulle somme esborsate durante l’ esecuzione del 
lavoro in via presuntiva proporzionale alla durata ‘. . » 1,200000 


Complessivo —. —. Fiorini 22, 600000 


Nel caso che questa dovesse essere la linea eseguibile, ragion 
vuole che Belluno, Capitale della Provincia e centro di 
tutti gl’ interessi Provinciali, sia posta in comunicazione 
colla linea principale mediante un braccio di ferrovia che 
dal Cordevole a Belluno risulta dell’estesa di Chilometri 14, 

La Stazione d'arrivo sarebbe a S, Giustina, cioè alla devia- 
zione per la Valle di Agordo. 

Nel Conto Preventivo Pezza 17. abbiamo calcolato la spesa 
di questo tronco nei seguenti estremi : 

a. Costruzione effettiva della Strada, cioè indennizzi di fondi, 
escavi e rialzi, muri ecc. ponti e viadotti, armamento , sta- 


zioni e casini da guardiani è j P Fio. 904220 
b. Materiale d’ esercizio , i brarck " » +177200 
©. Spese di Progetto ed Amministrazione, imprevedute, 
ed interessi ” H % . è P » 43580 
i ————=? 125000 
E si avrebbe pertanto un dispendio complessivo di  . Fio. 33, 725000 


TI 
Linea da Treviso per la Valle del Piave a Feltre, Belluno, Longarone, 
Pieve di Cadore, Auronzo, passo Misurina, Landro e Toblach. 


24. Le estese Chilometriche per questa linea, fra i punti estremi Mestre e Mitte- 
wald, offrono le seguenti risultanze : 


Da Mestre a Treviso per la Strada Ferrata in esercizio Chilometri 20:49 


» Treviso a Belluno . Ò g Chilometri 79. 50 
» Belluno a Perarolo . 5 È a » ‘34. 00 
» Perarolo a Treponti , 0 » 15. 25 
» Treponti per Auronzo, passo Misurina, 
Val Popena a Schludebach nella Valle 
di Hollenstein A a î x » 38.00 
» Schludebach a Toblach . ò " » 12. 50 
Totale della via da Costruire. ò o ENT) 179,25 
» Toblach a Mittewald lungo la Valle Posteria e dell’Eisach  » 60.00 
Totale dell’ estesa fra i due estremi . . Chilometri 259. 74 


25. Questa sî' tiene sempre alla Valle del Piave fino a Treponti. Quivi entra nella 
Valle del confluente Absiei, s'attacca alle falde dei monti a sinistra per guadagnare 
il passo del giogo Misurina e discendere per la Valle di MHollenstein colla Strada 
di Allemagna nella Posteria rimpetto a Toblach. (veggasi la traccia nella Carta 
Geografica Pezza 1) 

Da Onigo fino a Belluno e Capodiponte si sviluppa sempre sulla sponda destra 
del Piave, ma giunta alla svolta che fa il torrente a Capodiponte ci pare 0ppor- 
tuno di portarla sulla sinistra passando col mezzo di un viadotto lungo metri 400. 
Ciò vale ad evitare molti passaggi e spostamenti della Regia Strada di Allemagna; 
molti lavori fra i caseggiati di Longarone, Castello Lavazzo, Termine ed Ospitale; 
a guadagnare falde più libere e solide, 

Dal Profilo Sinottico Pezza Il. N. 1 rileviamo come per ja Valle del Piave 
fino a Perarolo si corra per miti pendenze che non giungono al 6 per mille. Quap- 
d’anche per circostanze consigliate da Studj di dettaglio sì dovesse aumentare questo 
limite di pendenza, l'aumento non potrebbe che esser tenue, e per brevi tratte, ed 
a pari sviluppo d’estesa ne verrebbero diminuzioni su altre tratte. Da Perarolo Gi 
Treponti la pendenza aumepta e si ragguaglia al 13,10 per mille, A Treponti si 
entra nella Valle dell’ Ansiei e si guadagna l’ altura di Auronzo colla salita del 
19.30 per ‘mille. Seguendo poi le alture di Giralba, dell’ Argentiera e della Casa 
S, Marco si ascenderebbe fino alle falde del Monte Misurina colle pendenze di 
14.90, 7.30 e 23. 20 per mille. L'ascesa però del Monte Misurina sta nella. rag- 
Guagliata di metri 88,40 per mille, e la discesa sul versante opposto di metri 
90, 00 per mille. La sua base ha l'ampiezza di circa Chilometri 19.50, Per evitare 
il perforamento su tutta quest'estesa conviene approfittare della possibilità di alzarsi 
sulle pendici dei monti cominciando in Auronzo, e mantenendo una pendenza uni- 
forme del 23. 76 per mille, si guadagna di fronte alla Casa di S.Marco un’ altura 
di oltre metri 150- Per tal guisa l’estesa del perforamento è riducibile a Chilome= 
tri 9g. 

S° inelina tutto pel versante Veneto colla pendenza del 20 per mille. La falda 
fra il Rio d’Abio e le Acque rosse acconsentirebbe un doppio sviluppo in regresso 


la Jinea da 8 a 10 Chilometri e si guadagnerebbe un’ altezza di oltre un centinajo 
di metri; così la pendenza del pertoramento risulterebbe più mite e la sua lun- 
ghezza potrebbe essere ridotta a Chilometri 6 all’ incirca; la sua esecuzione satebbe 
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Regia Strada Postale d'Allemagna colle pendenze ragsuagliate «del 14.30 e 23:80 
per mille. Ma ad onta del notevole abbreviamento della Galleria il partito; d’ alza- 
mento con quei regressi non l' ammettiamo tranquillamente e crediamo piuttosto. 
migliore quello del traforo più lungo con sviluppo di linea più semplice e riflessi- 
bilmente più breve. Ciò potrebbe essere consigliato probabilmente anche dal bilan- 
cio di spesa, nonchè dalle condizioni tutte che accompagnano l’esercizio della Stra- 
da. Abbiamo intanto ritenuto nella compilazione del Conto Preventivo il perfora- 
mento più lungo. c : i j 

27. Nell’idea di evitare possibilmente il passo Misurina, abbiamo scandagliate le 
Valli Giralba e Marson per. penetrare 0 nella Valle di Sexten guadagnando le Valli 
Ob- Bacher e Fischelein per Giralba, oppure quella di Rimbianco per Marson. 
Le ripide e protese conoidi di alluvioni ghiajose che queste Valli laterali portano 
nell’ Ansiei ce le additavano già non opportune, ma scandagliate cogli strumenti e 
visto che le loro pendenze raggiungono la media dal 50 al 60. per mille ci confer- 
mammo nell’ idea di-doverne smettere ogni pensiero. Il passo di Giralba ci condur-, 
rebbe in Galleria per più di 20 Chilometri, sottopassando i gioghi altissimi fra 
Coll'Agnelloe i Monti Giralba e Popera. Nè migliori risultanze si avrebbero per 
la Valle Marson che va incontro ai gioghi di Campedelle, Lavaredo e Tre Cime, 

28. Il Conto Preventivo Pezza 7. relativo a questa linea, per opportunità di 
confronti, di smembramenti e di applicazione ad altre linee, l'abbiamo diviso in 
cinque tronchi comprendenti ogouno tutti i lavori occorrenti all'effettiva costruzione 
della strada e fabbriche per l'esercizio, escluso il materiale mobile. Dal dettaglio di 
esso Preventivo riassumiamo le seguenti risultanze : 
; Chilometri Importo 

Tronco I. Da Treviso a Belluno . A ù 79,50 F. 5, 572540 

» II. » Belluno a Perarolo . 9 É 34.00» 3,610020 
» Ill. » Perarolo a Treponti . È x 15.25» 1,1418300 
» IV.» Treponti per la Valle dell’Ausiei, 
Auronzo fino al giogo Misurina 
e Schludebach c le & 38.00» 6,584470 
» V.. » Schludebach a Toblach N È 42,50 » 864900 
‘Totale 3 2 179.25 F. 17,773730 
A questo conto totale della strada devonsi aggiungere le se- 

guenti somme per oggetti complessivi a tutti 1 tronchi: 

a. Materiale d'esercizio (art. 27 del Conto). . F. 804000 
. b. Mobili delle Stazioni ed Ufticj, macchine ecc. 


(art. 22) ° A è n 13 pe y » 70000 
c. Spese di Progetto e direzione di lavori ed Am- 

ministrazione. (art. 23). . Ai » è » 450000 
d. Spese imprevvedute . . i . . » 332270 
e. Interessi . è ì È n ° . » 1, 1ooo00 


concia UBI, Di 7 56220 


iii i 


Si ottiene così la somma complessiva di tutti i dispendi in - F. 20, 530000 


Linea da Treviso per la Valle del Piave al Feltrino, Belluno e Perarolo, 
e per la Valle del Boite a Cortina d'Ampezzo, Landro e Toblach. 


29. La linea è lunga, partendo da Mestre a Treviso AA Chilometri 20. 49 
Da Treviso a Perarolo . N è ‘ Chilometri 113. 50 
» Perarolo pel Boite a Cortina d’Ampezzo fino i 
a Schladebach presso Landro è » 50. 00 
Chilometri 163, 50 20, 4Y 
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: Chilometri 163. 50 20. 4g 
Da Schludebach a Toblach © .. 2 Pi « 12 50 
Totale Strada da costruirsi. Sa 21 Chil. 176.00 
» Toblach a Mittewald lungo la Valle Posteria e dell'Eisach . » 60.00 


Complessiva lunghezza della linea fra i due estremi . . Chil. 256.49 


30. Entrare da Perarolo direttamente nella Valle del Boite può sembrare a primo 
aspetto una impresa imponente. Questa scabra gola fu evitata anche colla costru- 
zione della Regia Strada d’Allemagna che si preferì di farla arrampicare e girare 
intorno al Monte Zucco a guadagnare le alture di Jai e Valle, e questo non già 
per ragione di difficoltà nelle pendenze, chè una inclinazione da 20 a 30 per mille 
non dovea imporre per una strada carreggiabile a Cavalli, ma probabilmente per 
evitare e più forti tagli in roccia, e più che tutto forse le falde franose di Col Cucco 
fra S. Martino e Val di Rite o Cibiana. E per una strada comune era ben ragio- 
nevole di evitare. questo difficile passo pér non impegnarsi in lavori di costo troppo 
superiore all’ ordinario e di difficile e costosa manutenzione; ma per una Strada 
ferrata queste diflicoltà possono svanire. La brevità della linea da cui ne conseguono 
grandi risparmi nell'esercizio, può consigliare a quello spendio che basta a togliere 
di mezzo questi ostacoli ed a garantire l'opera da ogni futura eventualità con ap- 
propriati lavori. : 

Nel caso concreto ci pare di vedere, dietro gli esami locali che abbiamo fatto, 
che colla spesa di sessanta mila Fiorini per Chilometro e colla percorrenza di 
alcune tratte in Galleria per un'estesa di circa Chilometri 4.50, il passaggio per la 
gola del Boite possa essere assicurato. 

31. Il Profilo Sinottico Pezza II. N. 3 dimostra le condizioni ortografiche che 
potranno assegnarsi allo sviluppo di questa linea fra Perarolo, Cortina e Toblach. 
Da Perarolo a S. Vito si può ascendere col 24.40 per mille, ma studiando di 
aumentare le mitissime pendenze inferiori a Perarolo verso Ospitale e Longarone 
guadagnando falde un poco più alte, è possibile di ridurre a più mite pendenza 
anche il tratto da Perarolo a S. Vito. 

Da S. Vito si può ascendere a Cortina d'Ampezzo colla pendenza di 17 e 172 
per mille; ma poi per raggiungere la Cantoniera, che è il punto più elevato della 
Strada d'Allemagna (metri 1542 sopra il mare) superiormente a Cortina, si do- 
vrebbero salire circa otto Chilcmetri col trentasei a trentasette per mille. A correg - 
gere questa non opportuna pendenza, si può giungere col passare in Galleria sotto 
il giogo della Cantoniera per l’estesa di circa un Chilometro e mezzo, e coll’ inco- 
minciare da S. Vito a guadagnare maggiore altezza sulle falde della Valle che sono 
tutte facilmente praticabili, in modo da ridurre tutte le pendenze da venti a ven- 
tuno per mille 

Guadagnata così l’altura del giogo oltre la Cantopiera si discende a Landro 
colla pendenza di 8, 56 per mille e quindi a T'oblach con quella di 23 33 per mille. 

32. Fra tutti i gioghi alpini che si possono valicare per passare dalla Valle del 
Piave a quella della Posteria, questo della Cantoniera; sopra Cortina d'Ampezzo, è 
il più basso ed il più facilmente accessibile. Cid pare. che spreghi la ragione per 
cun fu costruita la Regia Strada ai Allemagna per questa Valle e per questo 
giogo, quantunque yuesta non sia la linea assolutamente più breve; e pare che 
le stesse ragioni possano malitare anche per condurvi una Strada Perrata. 

La Valle d'altronde, passata la cerchia che si svolge sulle falde meridionali 
dell’Antelao, è molto ampia e disposta a facili clivi, per cui con studi di livella- 
zione circostanziati e coll’allungamento di qualche Chilometro si potrebbe farne 
tracciamento di linea a pendenze più miti di quelle che abbiamo sopra indicate. 

33. Vi ha poi mezzo di evitare anche le difficoltà di cui abbiamo fatto cenno, 
all ingresso della Valle del Boite da Perarolo. Ce lo insegna in massima il tratto 
della Regia Strada che abbiamo accennata detta la Cavallera che gira Monte Zucco. 
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Incominciando da Davestra e Ospitale è possibile di elevare la linea verso 
Valmontina e di portarsi sotto Col di Tas quasi all’altezza di Caralte, dove si cor- 
rerebbe per le alte e non difficili falde di Col Pelos e del Vedorchia che sovrastano 
al Piave fino alla fronte fra Vallesella e Calalzo. Quivi si passerebbe alla destra 
del fiume per discendere con esso sostenendosi sulle falde del Colle di Castello di 
Pieve di Cadore, si guadagnerebbe il piano fra Tai e Valle da dove il progredire 
è senza difficoltà. Questa girata, forse opportuna, allungherebbe la linea di circa 
sette Chilometri, ma non già proporzionatamente la spesa, che anzi questa potrebbe 
diminuire, giacchè i primi otto Chilometri all’ ingresso della Valle del Boite sulle 
. basi del Conto Preventivo, che esamineremo in seguito, importano circa F. 1,500000 
Quindici Chilometri invece che si dovessero costruire in condizioni 
topografiche più facili sulla girata importerebbero circa 5 5 » 1,320000 
E quindi un risparmio di o «+ F. 280000 
Risparmio però che non adesca quando la linea più breve torni meglio opportuna nei 
riguardi dell’esercizio; perciò uno studio di dettaglio dovrebbe tentare ogni via per evi- 
tare l’allungamento, o almeno per renderlo meno sensibile. In ogni evento del or indi- 
cato risparmio non dobbiamo farne calcolo per la sua tenuità in confronto col totale. 
34. Anche per questa linea abbiamo compilato un Conto Preventivo di spesa ap- 
prossimativa (Pezza ZI) estendendolo da Treviso a Toblach, 
Ne riportiamo quì in riassunto le risultanze : 


Chilometri Importo 
Tronco I. Da Treviso a Belluno . o o o 79.50 F. 5,572540 
» IL » Belluno a Perarolo . 5 34. 00 » 3,610020 


» II. » Perarolo per la Valle del Boite 4 Cortina 
d'Ampezzo e Schludebach presso Landro 50.00.» 5,496400 
» IV.» Schludebach a Toblach 4 5 o 12. 50 » 864900 


Totale 2 176.00. F. 15,543860 
A questo totale costo della Strada si aggiungono 
gl’ importi dei seguenti oggetti complessivi per 
tutti i tronchi: 
a. Materiale d'esercizio (art. 8 del Conto) i È » 804000 


5. Mobili Macchine ecc, (arz. 9) 5 . i » 70000 
c. Spese di progetto, direzione dei lavori ed Ammi- 

nistrazione (274. 10). * . . . . » 450000 
d. Spese imprevedate (art. 11). . . . . » 637140 
e. Interessi (art. 12). A è o . o . » 900000 


E ne risultano a complessivo dispendio . F. 18,405000 


Linea da Treviso per la Valle del Piave a Feltre, Belluno, Longarone, 
Perarolo, Treponti e pel Comelico a Monte Croce ed Innichen. 


35. Riportandosi sempre ai dati due punti estremi Mestre e Mittewald, per questa 
linea avremo: 
Da Mestre a Treviso per la Strada ferrata in esercizio Chilometri 20, 49 
» Treviso a Treponti . x . Chilometri 128. 75 
» Treponti per S. Stefano, Valle del Padola 
a Monte Croce e quindi per la Valle 
di Sexten ad fai in Posteria . » 39, 50 


—_—__ 


Lunghezza della linea da costruire s È è » 168,25 


188, 74 


15 
| Riporto Chilometri 188. 74 
Da Innichen a Toblach . } . Chilometri 5.00 
» Toblach a Mittewald È, È } D) 60. 00 


——— » 65 00 


s 


Estesa totale fra i due punti estremi Chilometri 253. 74 

36. Questa linea è più breve di quella di Ampezzo Chilometri 2,75 e Chilo-* 
‘metri 5. — di quella di Auronzo. Ma questa brevità è a scapito delle pendenze. 

Da Treponti proseguendo per la Valle del Piave fino a S. Stefano di Coine- 
lico si ascende col 19 per mille. A S. Stefano bisogna salire pel torrente  Padola 
fino alla sommità del giogo di Monte Croce con pendenze fra il 46 e 49 per mille. 
Poi la discesa a Sexten ha il 34 per mille, e fino ad Innichen ‘sta sopra il 25. 
Il giogo di Monte Croce sta sopra il livello del mare metri 1607. — colle pendenze 
che abbiamo indicate è facilmente superabile con una strada comune. Le valli dei 
due versanti fra Padola e Sexten non ammettono sviluppi suflicienti a ridurre le 
pendenze convenientemente praticabili colla locomotiva, per cui si dovrebbe passare 
il giogo, molto proteso, in galleria che risulterebbe di una lunghezza da dodici a 
quindici chilometri; galleria però che sarebbe di esecuzione assai più facile di quella 
pel giogo Misurina, perchè richiederebbe pozzi molto meno profondi. 

37. Per questa linea non abbiamo compilato Conto Preventivo, ma è facile de- 
durlo cogli elementi delle altre linee. Dal Conto Preventivo Pezza V. si ricava il 
costo della Strada da Treviso a Treponti ammontare a. " F. 10,294360 

Il tratto da Treponti a S. Stefano dell’estesa di 10 Chilo- 
metri, è più difficile di qualunque, altro di tutte le linee e si 
stima compresi gl’ indennizzi, i manufatti, l'armamento, le fabbriche » 1,800000 

La Galleria di Monte Croce importerebbe coll’ armamento 
non meno di , 2 3 È E È : 1 7 è » 6,000000 

Il resto della Strada a cielo aperto nelle Valli del Padola 
e di Sexten di circa Chilometri 15 importerebbe cogli inden- 
nizzi, manufatti, colle fabbriche ed armamento non meno di. . » 1,400000 


È Totale costo della Strada . F. 19,494360 
Oggetti complessivi - 


a. Materiale d’ esercizio. 3 A 3 F. 804000 
5. Mobili, macchine ecc. . A - 4 » 70000 
©. Spese di Progetto, direzione di lavori ed 

Amministrazione . A fi e 5 » 450000 
d. Spese imprevedute . A P 3 A » 701640 
e. Interessi , I È ò 5 È 5 » 1,4100000 


Pra) Vi » 3,125640 


F. 22,620000 


Linea da Mestre a Bassano e per la Valle Sugana a Trento. 


38. Per questa linea come abbiamo detto ($ 11) ci limitiamo a fare un cenno 
delle estese e delle condizioni dei limiti di pendenze risultanti dalle altezze  baro- 
metriche che possono influire alla determinazione di alcune parti del tracciato. 

Da Mestre direttamente a Bassano si corrono è 6 Chilometri 50, 
Poi da Bassano montando a Primolano, le Tezze, Grigno , 

Ospedaletto, Castelnuovo , Borgo ecc. fino a Pergine, e 

da quì difendo a Trento per la Valle del Fersina 

si fanno € 3 ; a è A $ 4 P » 82= 


Totale estesa . Chilometri 132,— 
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Riporto Chilometri 132.— 
Ma poichè negli ultimi cinque Chilometri della discesa a A 
Trento la pendenza sarebbe di oltre il 55 per mille sarà neces- 
sario di cercare dei sviluppi che allunghino la linea da otto a dieci 
Chilometri per poterla rendere praticabile ; mettiamone ‘. o 5 » 8 


e risulterà la lunghezza di Chilometri 140.— 


Abbiamo detto ($ 11) di studiare, s° intende sempre per facilitare la. discesa 
nella Valle dell'Adige, di studiare, dicesi, se fosse possibile da Levico portarsi al 
Sud di Caldonazzo per spingersi innanzi per Vigolo e Val Sorda a Mattarello. 

Ma dal piano di Caldonazzo bisogna girare intorno allo Sperone dell’estrema 
falda del Monte Scanupia che spingesi verso il Lago, ed in cui la conoide del tor- 
rente che discende da Vattaro vi ha formato il Delta su cui giace Calceranica. 
Quando quì non vogliasi piegare la via a questo giro che pare difficile e vizioso, 
converrà perforare lo Sperone per riuscire se è possibile nella gola verso Bosentino 
a cui sovrastano al Nord le pendici del Monte Castegne. Vigolo è posto sul partiac- 
qua dei due versanti fra la Valle del Brenta e quella dell'Adige sull’ inforcamento 
formato dall’ incontro dei Monti Terrarossa al Nord e Scanupia al Sud, ed è alto 
metri 698 sopra il livello del mare.. Il piano fra Caldonazzo e Calceranica sulla 
sponda del Lago ha l'altezza di metri 432. Vi ha dunque una differenza di livello 
di metri 266 sopra una distanza di Chilometri 5.50 ‘e quindi la pendenza raggua- 
gliata di 48.36 per mille, impraticabile colla locomotiva. Per renderla al limite 
praticabile, bisognerebbe cercare sviluppi che raddoppiassero l’estesa almeno, il che 
ci pare non facilmente effettuabile nelle condizioni topografiche locali 

Poi da Vigolo bisogna discendere per la gola che corre diritta fra i due Monti 
suddetti fino a Mattarello per l’estesa di altri Chilometri 5.70 consumando una 
altezza o differenza di livello dî metri 51:25 (chè Maztarello trovasi a soli me- 
tri 186.75 sopra il livello del mare). La pendenza è dunque ragguagliata ‘a 89.69 
per mille. 

Neppure per questa discesa si scorgono possibili convenienti sviluppi correttivi 
che dovrebbero esser tali da ridurre la linea almeno a Chilometri 20, Crediamo 
pertanto di non andare errati se ammettiamo migliore il partito di continuare da 
Levico a seguire piuttosto la traccia all’ incirca parallela all’andamento della Regia 
Strada Postale per Pergine a Civezzano per poi discendere a Trento. — 

Resta pertanto sempre fermo che partendo da Mestre e diriggendosi in linea 
retta sopra Bassano e quindi montando per la Valle Sugana fino a Pergine e quin- 
di discendendo a Trento si dovranno percorrere all'incirca. Chilometri 140.00 


Da Trento a Bolzano per la strada in esercizio sì corrono 3 » 55.32 
E da Bolzano per la strada in costruzione nella Valle dell’Eisach 
fino a Mittewald 3 $ c 6 : : È » 52.00 


Totale da Mestre a Mittewald è A Chilometri 247 32 
Se poi si fa deviare la linea a Mogliano avremo : 


Da Mestre a Mogliano ; a E P È Chilometri 8.92 
» Mogliano a Caslelfranco 3 d ; x : e » 27.00 
» Castelfranco a Bassano »- . 7 P È È di ° » 18.530 
» Bassano per la Valle Sugana a Trento i 4 n è » 90 00 
» Trento a Bolzano p è i & ; P È 3 » 55/00 
» Bolzano a Mittewald . È H È P * s . » 52.00 


Totale da Mestre a Mittewald 5 è Chilometri 251.42 


e pertanto, fra l'uno e l’altro partito la differenza di CO (AIN 4 io. 

Da Mestre o da Mogliano a. Bassano si corre sempre 10 nura colla pendenza 
ragguagliata di circa 2.30 per mille, essendo Mestre a metri 3 18 sopra il livello del 
mare; € Bassano circa metri 120. 
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Da Bassano a Primolano ci pare che la pendenza non debba superare 4.50 
per mille; più mite dovrebb'essere ancora fra Primolano e le Tezze. Da quì a Grigno, 
Ospedaletto e Castelnuovo s'aggirerà fra 7 ed 1r per mille, e forse a non molta 
differenza fino a Levico. Fra Levico e Pergine la Postale supera un punto culmi- 
nante che secondo le osservazioni della Società geologica sarebbe alto metri 1268 
sopra il mare, mentre Levico sarebbe 5o1 e Pergine al punto più alto della strada 
verso Levico metri 583, secondo le osservazioni di Reisach. Lo sviluppo lineare è 
di circa Chilometri 4.75 da Levico al punto culminante, e di Chilometri 4. 00 da 
questo a Pergine. Questi elementi ci darebbero pendenze di metri 170. oo per mille 
da una parte, e di metri 169.— per mille dall'altra. Col confronto della visita lo- 
cale ci sembrano esagerate, ciò che ci fa supporre che vi possa esser corso qualche 
errore nelle osservazioni barometriche. 

Certo è che le pendenze di questo tratto stradale sono molto forti, e quan- 
d’anche le riducessimo alla metà delle indicate sarebbero in limiti ancora imprati- 
cabili colla locomotiva. Ci parve anche di vedere, che per evitare questa diflicoltà 
non infruttuoso potrebb'essere il tentativo di condurre la linea sulla costa dello Spe- 
rone o specie di promontorio prolungato che divide i due Jaghi Caldonazzo e Levico 
nella direzione di Tenna ed Ischia. Siamo però d’avviso che la difficoltà sia pure 
superabile, e l’ incaricato del Progetto che ha campo di studiare il terreno palmo a 
palmo e di rilevarne le condizioni colle più dettagliate operazioni geodetiche potrà 
e saprà meglio di noi trovarci il rimedio opportuno. 

‘ Dal fin qui detto però ci pare che emerga ad evidenza un fatto; che cioè 
anche per la Valle Sugana ad un risparmio di estesa di non molta rilevanza, sono 
congiunte nei tronchi estremi verso Trento le difficoltà delle pendenze che si do- 
vranno probabilmente tollerare nei limiti delle più forti praticabili, o diversamente, 
rinunciare alla brevità della linea ricorrendo a sviluppi che la porteranno a parità 
di lunghezza o forse più delle altre. Ne consegue da se che la stessa legge devono 
subire anche i dispendi, mentre nelle condizioni dei terreni su cui devonsi eseguire 
i lavori, non abbiamo in generale notate differenze che possano influire a rilevanti 
diversità di risultanze generali. 

Per ogni linea vi ha la diversità di pianure, di valli, di monti, di terreni fa- 
cili e difficili; vi sono tronchi in cui il lavoro può essere condotto coi mezzi i più 
facili e comuni, altri in cui bisogna affrontare e vincere le più gravi difficoltà ; 
tratti di via che bisogna condurre in galleria o forzata od artificiale. Nelle linee 
lunghe l’alierno avvicendarsi di varie condizioni è facile che offra molte coincidenze 
di casi simili e risultanze finali che quasi si bilanciano. 

Ma pei riguardi accennati nel $. 11 non esponiamo per questa linea alcun 
Conto Preventivo. 


Linea da Mestre per Conegliano, Ceneda e Serravalle, Capo di Ponte, 
Perarolo ece. 


39- Questa linea sarebbe comune fino a Perarolo alle tre diverse che abbiamo 
studiate superiormente e si distingue pertanto nelle tre relative combinazioni, 
Avremo per le distanze fra i contemplati punti estremi: 
I. Da Mestre per la strada in esercizio a Visnadello superiormente a Cone- 


gliano. 3 è 5 x é 3 . . Chilometri 50. 05 
» Visnadello a Gapo di Ponte . . Chilometri 43. co 
» Capo di Ponte a Perarolo È ; » 27. 50 
» Perarolo per Ampezzo a Toblach » » 62. 50 

Totale strada da costruire » 133, 00 

» Toblach a Mittewald . x S i È ; 3 » 60 00 


nn 


Lunghezza complessiva Chilometri 243. 05 
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1I. Da Mestre a Visnadello p Chilometri 50.05 


» Visnadello a Capo di Ponte e Perarolo Chil. 70.50 
» Perarolo a Treponti. 3 4 Li » 15. 25 
» Treponti per la Valle dell’ Ansiei ad 

Auronzo e giogo Misurina a )oblach _» 50. 50 


Totale strada da costruire Chilometri 136. 25 
Da Toblach a Mittewald . x d a , a » 60. 00 


Complessivo Chilometri 246. 30 


TT 
III. Da Mestre a Visnadello } qual . i Chilometri 50. 05 
» Visnadello a Capodiponte, Perarolo e Tre- 
ponti É 3 . Ò Chilometri 85 75 
» Treponti ad Innichen . : » 3g. 00 
Totale strada da costruire » 124. 75 
65. 00 


» Innichen a Toblach e Mittewald . 0 b x » 
Complessivo Chilometri 239. 80 


4o. Dai Conti Preventivi della linea Conegliano-Belluno e Belluno-Cortina-Toblach, 
ed Auronzo-Toblach, dedurremo ora un sunto del dispendio relativo ad ogni sin- 


golo caso. 
1. Linea Visnadello, Capodiponte, Perarolo, Cortina d'Ampezzo a Toblach. 


Da Visnadello a Capodiponte. Tutti i lavori escluso il materiale 

d’esercizio, importano + . . Ò 0 i; F. 7,309740 
» Capodiponte a Perarolo 0 Ò È 5 G 0 » 3, 045420 
» Perarolo per Cortina d'Ampezzo, Landro e Toblach, come 


nel Conto Preventivo Pezza VI. Tronchi III e IV. » 6,361300 


Costo della strada, manufatti e fabbriche coll’armamento F. 16, 716460 


Materiale d’esercizio n è Pi F. 804000 
Oggetti diversi ù 9 ci é » 70000 
Spese di progetto ecc. . i % » 450000 
Spese imprevedute x » 559540 
Iuteressi . Ù si d È 3 » 980000 
————  » 2,863540 


Totale F. 19, 580000 

Sarebbe poi conveniente di costruire un braccio di comuni- 
cazione colla Città di Belluno della lunghezza di circa 
Chilometri 6.50 e che in complesso col suo materiale 
d’esercizio importerebbe ‘ ù É . 


Complessivo F. 20, 640000 


II. Linea da Visnadello, Capodiponte, Perarolo, Auronzo, giogo Misurina 
e Toblach. 


" Da Visnadello a Capodiponte e Perarolo abbiamo F. 10, 355160 
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Riporto F. 10, 355160 
Da Perarolo a Treponti 3 Ù . } E L » 4,141800 
» Treponti in Auronzo e pel giogo Misurina a Toblach . » 7, 449370 
Totale strada coll’armamento manufatti e fabbriche F. 18, 946330 
Materiale d'esercizio, oggetti diversi, spese di progetto, spese 
imprevedute ed interessi. 5 . 5 6 3 » 2,953670 


——— 


stone F. 21, 900000 
Tronco particolare di congiunzione per Belluno . 5 o » 1, 060000 


—____P_—_ 


 — 


III Linea da Visnadello, Capodiponte, Perarolo e pel Comelico a Monte 
Croce, Valle di Sexlen ad Innichen. 


Da Visnadello a Treponti 1 3 z È , a F. 11, 496960 
» Treponti ad Innichen ($ 37) 3 3 5 a ° » 9, 200000 

Totale della strada coll’armamento, manufatti e fabbriche F. 20, 696960 
Materiale d’esercizio, oggetti diversi ecc. 5 7 » 3, 223040 


F. 23, 920000 
Tronco particolare di congiunzione per Belluno . È 5 » 1,060000 


Complessivo F. 24, 980000 


— — 
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41. Ora metteremo sott'occhio raccolti nel sottoposto prospetto gli ‘elementi prin- 
cipali di tutte le linee che abbiamo passate in rassegna , affinchè possa più facil- 
mente vedersene il confronto delle generali condizioni di ogni linea prima di deter-, 
minarsi al pronunciamento su quella o quelle da preferire per formarne poi soggetto 
di studj più concreti e di dettaglio. 


———=———n———___=j 


LUNGHEZZE IN CHILOMETRI Limiti Spesa presuntiva 
| presuntivi | della Strada da 
|a INDICAZIONE contemplate da Sopra strade e di pendenza costruire 
= | costruire in = per mille 
5 DELLE LINEE E |: E MENI pr —si Ts 
s5 (Sl 5 |88]5 Totale | gliataval 
sE | 3] 2 15°|5 Chilomet. 
istat i > SISSI, Nn TG 
4| Da Mestre per Verona, Tren-| - Ù 
to, Bolzano Mittewald .. . 269.4|52.00 321 04 
|2| Da Mestre per Treviso al pia- 
| |mnodi Feltre, Valle del Cismo- " 
| |mea Primiero ece. a Mittewald 477.25 [20.49]30.00 227.74 [3.C0 135.30 
\ 3 Da Mestre per Treyiso Valle | 
| del Piave e del Cordevole ad | 
| | AgurdoLivinallupgo, Abbadia = (b) ! | 
O a Mittewald-(a) +. . + + -|166.65 |16.00 182.63 |20.49 5.00|20.00]228.44 [3.60 ‘33.47 22,600000/112784,01| 
4| Da Mestre Treviso per la Val-| | 
| |le del Piave a Belluno, Longa- 
| |rone, Pieve di Cadore, Auron- 
zo, passo Misurina Toblach a 6 IRSA 
| Mittewald-. . . . + +. .|164.75 44.50/479.25 [20.49' 3.00 ONE (2.37 ,23 80 ;20,330000 114532,76 


| | te del Piave, Belluno Perarolo 
Di | pel Boite ad Ampezzo Landro.; 
| 


| 
‘5 | Da Mestre Treviso per la Val- | 
Toblach e Mittewald . -. .|167.00 | 9.00 476.00 |20.45' 5.00 


(CD) 


5.00/230.49 2.37 23.80 (48,405000 


404573,86 

| | 

| (6 Da Mestre Treviso per la Val- | | | 
I 


le del Piaye fino a S. Stefano di 
i |Comelico, Valle del Padola, 
Monte Croce, Valle di Sexten 
ad Innichen, Toblach e Mitte- | 
| |wald . .... +. + +|147.25 24.00 468.23 [20.49] 5.00.60 00,253.74 ‘2.37 35.00 22:620000 ISA55LIO, 


no per Ceneda e Serravalle a 
Capodiponte e per le Valli del 
Piave e del Boite a Cortina 
| |d'Ampezzo, lLandro, Toblach 
e Mittewald (c) . . - + .|417.00 16.00 433.00 [30.03 5.00) 


| 
|7| Da Mestre Treviso e Coneglia- È | | 


) 243.00 1.92 [23.80 [19,580000 


401 Da Mestre direttamente per Î 
Bassano e Valle Sugana a 


134442,00) 


| 8: La stessa per la Valle dell’An- | | 


sieiin Auronzo, passo Misurina'447.73 48,50 136.23 [30.03, 5.00|53 00 246.30 (4.92 |23.80 |2i0onon, 160733,941 


} 


i 


‘35.00 23.920000]192064,42) 


9| Lastessa pel Comelico e Monte 
| Croce, Valle di Sexten ed In- 
nichen . . + + - - + +|40075 ‘24.00|124 75 |3 


3.00/50.00|239.80 11 92 


Trento, e per le Valli dell’A- Jana # 

dige ed Eisach a Mittewald, 140,00 |33.32/52.00 247.32 
44! La stessa da Mestre, ma per | 254.42 | 
li {Mogliano . «i Wai 63.92/52.00 (4) Ì | 


(4) A questa linea bisogna aggiungere il Tronco di congiunzione con Belluno, lungo Chilometri 44 e del costo 
di Fior. 4,1425000 per cui la spesa in questo caso, ammonterebbe al complessivo di Fior, 23,723000. 

(6) Le pendenze si calcolano dalla minima sopra zero, perchè le orizzontali che possibilmente nello studio del 
Progetto si combinano alle Stazioni, mon si considerano pendenze. 

(c) A tutte tre le combinazioni dei N. 7. 8, 9. bisogna aggiungere il tronco di congiunzione con Belluno lungo 
Chil tri 6.50 dell'importo di Fic {.060000 e risulta la spesa pel N. 7. Fior. 20,640000. Pel N. 8 
Fior. 22,960000. Pel N. 9. Fior. 24,980000. 

(d) A tutte queste 44. Junghezze complessive per riferirsi a Venezia bisogna aggiungere la quantità costante 
di Chilometri 8.84 che è la distanza fra la Stazione di Venezio e quella di Mestre. 
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42. Dall’analisi di questo quadro ne discende quest'altro che classifica le linee 
in ordine di estesa e di risparmio di lunghezza da percorrere fra i due determi- 
nati punti estremi. 


IDEA 
toa 
ou labo 
nm ve 39 (095% 
3 DE Indicazione delle linee FE aa È OSSERVAZIONI 
s [Pag pa |s.S2= 
x 9 58 20 |583 
=| 85 DIRE 
Ù 1 | Da Mestre Verona Trento Bolza- Linea più lunga in at- 
no Mittewald . +. . +. * .|52100 tuale esercizio alla quale 
si confrontano tutte le 
2 2 Da Mestre Treviso Felire, Valle altre seguenti. 
del Cismone a Primiero Mittewald.|227.74 | 93.26 
5 4 Da Mestre ‘l'reviso, Valle del Pia- 
ve fino al Cordevole, Agordo, Livi- 
nallungo Mittewald . +. + + +|228.14| 92.86 
4 g | Mestre Treviso Conegliano Cene- K 
da al Piave al Comelico e Mittewald.(239.80j 81.20 
5 O) La stessa per la Valle del Piave e 
del Boite in Ampezzo e Mittewald, ‘245.00 78.00 
6 8 La stessa per Auronzo passo Misu- 
riva a Mittewald + + +. è + +:24650! 74.70 
7 10 Da Mestre direttamente a Bassano 
Valsugana Trento Mittewald . + 24752 75.68 
8 ri Da Mestre Mogliano Bassano Val- 
sugana Trento Mittewald + +» +|351.42] 69.58 
to) 6 Da Mestre per Treviso Valle del 
Piave al Feltrino, Belluno Comelico, 
Valle di Sexten ecc. Mittewald. +|253,74 | 67.26 
iò 5 Da Mestre per Treviso Valle del 
Piave Belluno Perarolo Valle del 
Boite ad Ampezzo ecc. Mittewald. 256.49 64.51 
ri 4 Da Mestre per Treviso, Valle del 
Piave, Belluno, Treponti Auronzo 
giogo Misurina ecc. Mittewald . .|259.74| 61.26 
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43. È evidente pertanto che qualunque sia la linea che si segua, anche la più 
lunga che offre il minimo risparmio di Chilometri 61.26 in: confronto dell’ attuale 
linea in esercizio, può convenire a Venezia ed a tutto il Commercio Veneto, come 
pure a quello della Germania, della Svizzera ecc. che si costruisca questa ferrovia 
diagonale poichè il prezzo di trasporto corrispondente ai risparmiati Chilometri 61.26 
potrà favorire un grande ribasso di prezzo sulle merci trasportate sui mercati di 
consumo, e così aumentare sempre più il commercio per questa linea dove in con- 
seguenza si farà anche sempre maggiore il movimento di persone. 

44. La linea più breve, quella della Valle del Cismone per Primiero ecc. che ci 
darebbe il massimo risparmio di Chilometri 93.26, come abbiamo veduto al $ 42, 
non ci è dato di poterla seguire per la difficoltà di ridurla a pendenze praticabili 
e per l'eccessiva lunghezza (tale che ancora non ha esempi nell’arte) delle gallerie 
che bisognerebbe perforare. ; 

Quella della Valle di Agordo che tiene dietro a questa, colla differenza a meno 
di mezzo Chilometro, e che darebbe il risparmio di Chilometri 92.86 è una linea 
tutta praticabile. Presenta alcune difficoltà gravi nel tratto della Valle di Livinal- 
lungo. In onta al riflessibile  perforamento di 11 Chilometri proposto al giogo di 
Campolungo per passare in Badia riuscirebbe molto difficile e dispendioso il cor- 
veggerla nella sua massima pendenza del 33 47 per mille, per la quale la locomo- 
zione torna difficile e dispendiosa. Non esitiamo pertanto a dichiarare, che in onta 
alla sua brevità, non è questa la linea che*meriti la preferenza, poichè se anche 
fosse dato di riuscire ($. 20) a convenienti sviluppi, ne seguirebbe un allungamento 
sensibile di linea ed un conseguente aumento di spesa, 

245. Escluse le linee dei N. 2. 3. del secondo Prospetto per le addotte difficoltà 
fisiche, subentrano immediatamente per ragione di lunghezza le tre dei N. 4. 5. 6. 
le quali sono una sola e stessa linea da Conegliano per Ceneda, Serravalle, Capo- 
diponte fino a Perarolo. La 4. che continua per la valle del Piave fino in Come- 
lico, a fronte del vantaggio della brevità dobbiamo pur metterla nel rango delle 
non preferibili, perchè senza contare le diflicoltà che presenta il tratto della valle 
da Treponti a S. Stefano, che almeno sarebbe abbordabile per ragione di penden- 
za, tosto che si abbandona il Piave per entrare nel confluente Padola le pendenze 
diventano in limiti impraticabili, e le condizioni del terreno non aceonsentono van- 


taggiosi sviluppi ($. 36) i quali d’altronde influirebbero a farci perdere anche il van- 


taggio della brevità. Infine la lunga Galleria che si dovrebbe perforare pel passaggio 
del proteso giogo di Monte Croce per riuscire alla valle di Sexten, è la più im- 
ponente delle difficoltà. 

Nel Rapporto informativo 18 Maggio p.° p.° abbiamo indicate le ragioni del- 
I inopportunità della linea da Capodiponte per Serravalle e Ceneda a Couegliano 
le quali le affermiamo tuttora, e perciò crediamo di annoverare fra le non preferi- 
bili anche le due combinazioni dei N. 5 e 6. 

46. Seguono ora in ordine di brevità le due combinazioni 7 ed 8 della linea da 
Mestre a Bassano per Valle Sugana a Trento. Quì dove si sono intrapresi studj 
geodetici positivi di fatto per compilarne un Progetto, non sarebbe conveniente con- 
trapporre considerazioni fondate sopra elementi approssimativi, vale a dire semplici 
livellazioni barometriche ed osservazioni locali fatte con troppa sollecitudine, per 
metterle al confronto di un dettaglio di precisione. ; 

Un elemento però, su cui è Drineipalitone fondata la deliberazione di rilevare 
il Progetto, vogliam dire quello della brevità della linea, crediamo che si possa 
confrontare anche coi nostri dati approssimativi. 

Questa pretesa assoluta brevità certo non sussiste, dacchè come abbiamo ve- 
duto vi sono già altre cinque linee, tre delle quali, se anche difficili, pur possibili, 
che sono più brevi. 

Le altre tre poi che seguono ai N. 9. 10. 11. del secondo Prospetto sono ben 
poco più lunghe per determinare a questo titolo ad una definitiva ed indeclinabile 
preferenza. Una estesa maggiore di dieci, dodici Chilometri, trattandosi di lunghe 
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linee di grande comunicazione; non può influire a formare una condizione di asso 
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luta preferenza per brevità, quando possono concorrere altre condizioni di maggio- 
ri interessi a seguire alcune di queste linee un poco più lunghe. 

Abbiamo riscontrato che nella maggior parte della Valle Sugana è facile lo 
sviluppo di una linea di Strada Ferrata, ma abbiamo anche notato (S. 38) esservi 
delle difficoltà che sono pur comuni ad altre lince, 

Tolto pertanto il prestigio indotto dall'idea che quella linea fosse la più breve 
di tutte, anche la Valle Sugana può forse rientrare fisicamente ad aver posto nel- 
l'esame e confronti a condizioni pari con alcune altre linee. alpine. 

47. Le tre linee che seguono ai N. g. 10. 11. del 2° Prospetto sono identiche 
fino .a Perarolo. na 

Ma quella del N. 9. da Treponti in su è identica anche al N. 4. per cui con- 
corrono per questa parte le circostanze di escluderne la preferibilità accennata al 

44. 

Quella del N. 11. per la Valle dell’Ansiei e passo Misurina è la più lunga di 
tutte. Non presenta difficoltà fino alle falde del giogo Misurina ad oltrepassare il 
quale abbiamo veduto esservi necessario un perforamento di Chilometri 9.00 ($. 26). 
Per questo, e per essere di tutte la più lunga, pare che neppur questa sia la linea 
da seguire. 

La 10, ossia quella che da Perarolo entra nella Valle del Boite va a Cortina 
d'Ampezzo, poi a Landro e Toblach, seguendo presso a poco gli andamenti della 
Regia Strada Postale è la penultima in rango di estesa ed offre pur tuttavia fra i 
due estremi dati in confronto della linea per Verona il riflessibile risparmio di 
Chilometri 64.51. 

‘Le condizioni altimetriche richiedono perforamento di minore estesa, ed è perciò 
che il dispendio risulta minore di tutti (Prospetto al $ 4r N. 5). 

Questa è la linea che ci sembra la più, facile e che reputiamo che possa di- 
chiararsi preferibile nell'eventualità di procedere a studj di dettaglio. 

Crediamo pertanto di dover formulare il nostro subordinato parere, sempre nei 
riguardi tecnici, nei seguenti termini : 

La linea che seguir dovrebbe la Strada Ferrata Alpina da Venezia 
per la direzione della Germania occidentale e della Svizzera verso il 
Lago di Costanza, essere quella che da Mestre si dirige a Treviso, rag- 
giunge la Valle del Piave fra Cornuda ed Onigo, poi la segue sempre 
per Belluno, Longarone e fino a Perarolo, quivi deve entrare nella Valle 
del Boite e per Corlina d'Ampezzo e Landro, raggiungere la Ferrata 
che si costruirà nella Valle della Posteria rimpelto a Toblach ; 
da dove poi la strada della Posteria andrà a raggiungere la strada del Brennero 
in costruzione presso a Mittewald. 

48, E quì a toglimento di ogni mala interpretazione sullo scopo e sull’ indole di 
questo nostro tenue lavoro, richiamandoci al $. 12 dobbiamo dichiarare che in que- 
sto studio preliminare nel limite che ci fu demandato non abbiamo inteso di for= 
mare il tracciato della linea, ma solo di indicare le Valli per cui si reputa che la 
linea possa essere convenientemente tracciata; l’ indicazione del lato della Valle 
la sponda del fiume o torrente da percorrere, dei perforamenti da evitare o quelli 
da praticare, non è altro che un giudizio di colpo d’oechio, un approssimativo cal- 
colo derivato dall’osservazione delle singole località come si dovrebbe procedere ai 
primi tentativi di studio di dettaglio, per poter in qualche modo stabilire elementi 
su cui Operare, 

Nell'esame che abbiamo fatto ci parve di veder opportuna al tracciato la Val- 
lata del Piave sulla destra fino a Capodiponte superiormente a Belluno, poi prefe- 
ribile la sivistra fino a Perarolo: Così per la Valle del Boite ci parve preferibile 
la destra. 

Individuare con precisione la linea sul terreno; si potrà solo farlo dopo di aver 
studiato con rilievi geodetici di topografia e livellazioni spinti a tutta l'ampiezza 
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delle Valli che ne rappresentino fedelmente tutte le condizioni, e questo sarà quanto 
dovrà farsi soltanto nel caso che vogliasi devenire allo sviluppo di un progetto regolare. 
49. La linea or dichiarata per le valli del Piave e del Boite fra i fissati punti estre- 
mi Mestre e Mittewald ha una lunghezza di x ù b Chilometri 256.-4g9 
Quella per Bassano e Valsugana che le può far concorrenza è lunga » 247.32 


n 


Quindi la prima più lunga Chilometri 9.17 
O forse seguendo il progetto di staccare quest’ultima da Mogliano, 
fra le lunghezze: e ò o o c 5 . o 


» 251.42 
la differenza sarebbe limitata a Chilometri 5.07 

Ammettiamo anche che lo studio di dettaglio consigli, nel passaggio della valle 
del Piave a quella del Boite, di svilupparsi girando il Monte Zucco ($. 33), che cre- 
diamo che non vi sarà bisogno; in tal caso la maggior lunghezza diventerebbe Chilo- 
metri 16.17 o Chilometri 12. 07 in relazione ai diversi dichiarati punti d’incomincia- 
mento della strada Mestre-Bassano. 

Se guardiamo alle condizioni topografiche ed altimetriche delle due linee nessuna 
differenza si può stabilire nei tronchi in pianura fino a Bassano per una parte, e per 
l’altra da Mestre a Treviso ed Onigo; ma dacchè si entra nelle valli montane, non v'ha 
dubbio che la valle del Piave fino a Perarolo è più ampia, più sviluppata ed in più miti 
pendenze di quella del Brenta da Bassano a Levico. Le diflicoltà poi che devonsi supe- 
rare da Perarolo fino sopra Cortina di Ampezzo non le reputiamo molto difficili nè su- 
periori a quelle che affettano la linea da Levico a Trento. 

Quando si debba ricorrere a pendenze fra il 20 ed il 25 per mille tanto per una 
parte che per l’altra, sarà almeno la stessa cosa che le locomotive di grande pendenza 
debbano correre da Perarolo a Cortina e Toblach, oppure da Levico, Rosins e Trento, 

50, Ma sarà sempre vero che la linea di Valsugana potrà essere più breve almeno 
cinque e forse fino a sedici Chilometri di quella per le valli del Piave e del Boite ($ /9). 
Ma non crediamo ammissibile il (al RL che trattandosi di una lunga linea di 
grande comunicazione si debba assolutamente scegliere la più breve, quando pochi Chi- 
lometri di differenza in più possono tornare proficui per evitare e fecondare elementi di 
pubblica ricchezza, senza danno, ma anzi con vantaggio degli interessi generali. Se si 
richiedesse indeclinabilmente quest’assoluta condizione di brevità la si avrebbe più pre- 
sto per la linea di Conegliano, Ceneda e Serravalle indicata al N. 5 del Prospetto $. 42 
la quale potrà essere più breve da cinque ad otto Chilometri secondo i reciproci svilup- 

i che potranno prendere le linee, ed in ogni evento di massimo sviluppo per entrare 
dalla Valle del Piave a quella del Boite ($. 33) si accosterebbe ad essere eguale senza 
arrivarne il limite di quella di Valle Sugana. , 

E più vantaggiosamente ancora, se si trattasse solo di brevità, si potrebbe tentare 
con studj più dettagliati di superare le difficoltà che si oppongono a seguire la linea A- 
gordina, la quale in ogni evento di sviluppi correttivi delle pendenze nei tronchi supe- 
riori (S. 20. 21) risulterebbe sempre quasi 16 Chilometri più breve di quella di Valle 
Sugana. Ma siccome la questione non è solo di brevità, ma anche di spesa primitiva e 
di economia di esercizio, sotto questi riguardi non reputiamo certo più conveniente la 
linea Agordina. 

51. Se però guardiamo alle condizioni topografiche, e se consultiamo la Statistica , 
dobbiamo ammettere che nell’ampia ed estesa Valle del Piave, e così pure in quella del 
Boite sono accumulati senza confronto in maggior copia, che non lo sieno in alcuna al- 
tra delle Valli montane che abbiamo considerate, una grande quantità di elementi di 
ricchezza industriale ed agricola, i quali, coll intervento di un rapido mezzo di comu- 
nicazione prenderanno certamente ille sviluppo da profittare considerevolmente tanto 
al commercio interno come all’ esterno. 

La prima a cogliere i vantaggi di questo sviluppo degli elementi locali, sarà certo 
l Impresa che costruirà la Ferrovia, la quale senza suo scapito potrà facilitare la misu- 
ra delle tariffe generali di trasporto su tutta la linea al limite che nelle risultanze eco- 
nomiche del movimento svanisca affatto ogni aumento di prezzo che in altre condizioni 
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meno favorevoli sarebbe derivato coi pochi Chilometri di allungamento. 

Nè vogliamo dimenticare l'assunto principale di questi nostri studj tecnici, vale 
a dire di abbreviare a Venezia il più possibile la via per giungere al Lago di Costanza. 
I pochi Chilometri di allungamento che farebbe per passare due Capitali di Provincia 
di più, Treviso e Belluno, e per raccogliere tutti i vantaggi che possono offrire al suo 
Gommercio anche le valli del Piave e del Boite, non le fanno perdere l’altro rilevante 
vantaggio di essere ancora la prima fra le Città marittime nel centro dei grandi mer- 

cati continentali dell’ Europa. 

52. Ammettiamo pure che un grande interesse può esser quello di una ferrovia che 
solchi la pianura fra Venezia e Bassano avvicipando tanti interessi agricoli e commer- 
ciali di Inoghi importanti come sono Cittadella e Castelfranco, ma noi siamo d’avviso 
che questi interessi sarebbero meglio soddisfatti con una ferrovia trasversale, che da 
tanti anoi si proclama utile, fra Treviso, Castelfranco, Cittadella e Vicenza, e che attual- 
mente nella combinazione di questa strada alpina ci sembrerebbe più opportuna se si 
staccasse dalle falde dei colli di Montebelluna e si dirigesse sopra Vicenza passando a 
breve distanza tanto da Bassano che da Castelfranco e Cittadella, la quale poi coglie- 
rebbe tutti i vantaggi di quella regione subalpina, se si prolungasse anche verso levante 
fino al Piave. 

53. Alla linea delle Valli del Piave e del Boite si coordinano ancora altri interessi 
importanti pel Commercio orientali col Friuli, coll’ Illirico e colla Carinzia. 

Le pratiche per la costruzione della Strada Ferrata Udine-Pontebba-Villacco, de- 
signata pur precisamente nel memoriale della nuova Rete Ferroviaria Austriaca pubbli- 
cato per ordine dell’Eccelso I. R. Ministero, sono già molto progredite. 

Ripresi nell’Agosto 1864 gli studj che furono iniziati nel 1856, se ne è ora già fat- 
to un progetto dettagliato da Udine a Villacco, al quale si è aggiunto anche quello di 
un tronco da Udine a Cervignano, come oppertuno scalo col mare per questa linea in- 
dipendente, che può esser chiamata a soddisfare ai bisogni di un estesissimo Commercio, 
prolungata che sia fino ad Haag e Budweis a Linz sul Danubio. Oramai uomini com- 
petenti tecnici ed economisti ragguardevoli sono pronunciati favorevolmente per que- 
sta linea, in confronto di quella propugnata da Gorizia per la valle dell'Isonzo, per la 
quale questa solerte Città ha fatto studiare e sviluppare più di un Progetto onde soste- 
nerne la preferenza. 

L'opinione pubblica si è però oramai formata e pronunciata sulla preferibilità della 
linea per Udine e Pontebba particolarmente dopo che la Camera di Commercio di Udi- 
ne ha pubblicata colle stampe l’accurata Relazione dell’ Egregio Dr. Giovanni Converta 
I. R. Ingegnere in Capo del Friuli « Su diversi tracciamenti di Ferrovia nelle 
valli del Pella e dell’Isonzo. » 

Il Commercio di Trieste vi annette quell’ importanza che è naturale nelle viste dei 
suoi più vitali interessi, poichè per esso pure è questione di vita o di morte nel trovar- 
sì al più presto possibile a far concorrenza sui mercati della Germania occidentale e 
meridionale, e della Svizzera intorno al Lago di Costanza. Perciò il Comitato formatosi 

in quella attivissima Gittà per la strada Udine-Pontebba-Villacco, ha assunto il titolo 
di Uotatizto della Ferrovia Costanza, ed ha un Comitato centrale residente a Vienna, 
Le Camere di Commercio di Trieste; di Udine, della Carinzia vi hanno in quel Comita- 
to Centrale i loro rappresentanti. 
— 54. Se gettiamo uno sguardo sulla Carta geografica, vediamo a colpo d’occhio che 
fino ad un certo punto per la stessa via che da Trieste e da Wdine si va a Villacco, si 
va anche verso il Lago di Costanza, ma che non per Villacco posto all’oriente, si 
va al Lago di Costanza posto all’occidente. Fattosi di ciò opportunemente accorto 
il Comitato di Trieste-Costanza, ha tosto concepita l' idea, ed ha fatto riconoscere 
l’attendibilità di biforcare la Strada Udine-Pontebba alla confluenza della Valle del 
Vella in Tagliamento sopra i piani di Portis e di condurre il vero ramo di Ferrovia 
Costanza per la grande Valle di esso agliamento, che si apre ad occidente, e di an- 
dare fino alle sue origini a superare il monte Mauria per discendere in Cadore nella 
Valle del Piave, dove opportunemente verrebbe ad incontrarci a Perarolo per poi 
proseguire sulla mostra linea per la Valle del Boite; o diversamente anche, se fos- 
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sero più convenienti, per le Valli di Auronzo, o del Comelico e di Sexten. 

55. Prendendo ora per termini estremi di partenza e d’arrivo Trieste e Mittewald, 
esponiamo quì al confronto le lunghezze delle linee per le quali potrebbe farsi il 
Cominercio Triestino e del Friuli. i 

Da Trieste ad Udine per la strada attuale in esercizio si corrono . Chil. 81. 00 
» Udine a Villacco per la strada in progetto . 0 b » 131.00 
» Villacco per la strada della Posteria a Mittewald . o » 208. 00 


Totale Chilometri 120.00 

Se nelle viste di fare profitto anche del Commercio Orientale, potesse pure 

conciliarsi di condurre la Strada Veneto-Tirolese di cui ci occupiamo per Conegliano, 
Ceneda e Serravalle allora le distanze per Trieste risulterebbero le seguenti : 

Da Trieste ad Udine 3 ; 3 6 Chilometri 81.00 


» Udine a Visnadello presso Conegliano . 5 È 0 » 75.82 
» Visnadello per Capodiponte a Perarolo 4 i 3 » 70 50 
» Perarolo a Cortina d'Ampezzo, Landro e Toblach ‘ » 62. 50 
» Toblach a Mittewald $ 1 5 o o E » 60.00 


Totale Chilometri 349. 82 


Infine per la via in progetto Udine-Villacco e per la Valle del Tagliamento abbiamo: 
Da Trieste ad Udine È A À Li Chilometri 81.00 
» Udine ai piani di Portis sul Fella : ti 0 . » 41.20 
» quì a Lorenzago e Perarolo $ 3 G " È » 71.60 
» Perarolo per Cortina d'Ampezzo, Landro e Toblach fino 
a Mittevald . x " è d ù n Y » 1122850 


Totale Chilometri 316 30 

Dunque il Commercio Triestino colla linea per la strada d’Italia, verso Cone- 
gliano, Ceneda, Serravalle ece. avrebbe minorato il suo viaggio di Chilometri 70. 18 
E con l’altra per la Valle del Tagliamento risparmierebbe in confronto della 
linea per Villacco . È o P o Chilometri 103. 70 
ed in confronto di quella per la strada d' Italia . . È » 30102 
Trieste potrà poi abbreviare la sua via di quasi altri 12 Chilometri quando 
nelle viste del suo Commercio di esportazione per le regioni della Germania, farà 
ogni possibile pratica per indurre la società della Strada Lombardo-Veneta-Illirica 
a costruire la ragionevole diagonale Gradisca-Cormons, onde evitare la viziosa gi- 
rata che or fa per Gorizia; in tale supposto le ora esposte cifre di risparmio di 


viaggio risulterebbero + . è . $ è a Chilometri 82, 18 
» 115. 70 


. » 45. 52 

È dunque evidente che Trieste dovrà pel suo interesse appoggiare in tutti i 
modi la strada per la Valle del Tagliamento che riesce al Cadore ed in conseguenza 
anche quella per le Valli del Piave e del Boite, 

56. Prima ancora che si cominciasse a pensare alla costruzione di vie ferrate 
sul continente Europeo, la rappresentanza del Commercio di Trieste sentiva la ne= 
cessità di aprirsi una facile comunicazione verso la Germania occidentale e meri- 
dionale. ; 

Nel turno fra il 1828 e 1830 faceva sviluppare dal celebre Ingegnere Grovanni 
Barwisra CavenALIs un regolare progetto di strada comune per la Valle di S. Pietro 
di Carnia che dovea valicare il monte Croce sopra Timau per riuscire a Mauthen 
nella Valle del Gail, da dove raggiungere Ober-Drauburg e Lienz nella Valle della 
Drava ossia Ja strada Posteria che corre da Villacco a Bressanone. 

Quest'atile impresa triestina non ebbe mai esecuzione, probabilmente perchè 
le avrà mancato l'appoggio di quella concordia di opinioni senza la quale sì riesce 
mai ad alcuna cosa utile. ; 

In onta però alla potenza dell’ inerzia, i bisogni spingono sempre il pensiero 
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all'attività. Trieste ha creduto per qualche tempo di trovare abbastanza comodità 
pel suo commercio per la strada di Allemagna che si è aperta da Conegliano per Ce- 
neda, Serravalle, Longarone, Perarolo, Cortina d'Ampezzo; e fino alla Posteria, rag- 
giungendola, o colla navigazione marittima per Venezia, o per quella fluviale del 
Livenza, oppure per la via terrestre per Monfalcone, Palma, Codroipo ecc. 

a la concorrenza delle merci di altri paesi che più presto giungeano sulle 
Piazze di smercio, la resero di nuovo accorta che bisogna pure determinarsi ad ab- 
breviare la via. . 

Nel 1844 venne incaricato l'Ingegnere Civile Sig. G. Dott. Princivarti di studia- 
re di nuovo le vallate della Carnia per passare a quelle del Comelico o del Cadore, 
e quindi alla Posteria. Dalla sua Relazione 6 Decembre 1844 che abbiamo esami- 
nato, risulta che il Commercio di Trieste avea in mente di prestare sovvenzioni aî 
Comuni perchè essi si prestassero a ridurre i rispettivi tronchi stradali atti al car- 
reggio di merci a grande carico, onde attivare un regolare corso di spedizioni. 

L'esame del Princivatti si estese alle Valli del Tagliamento da Tolmezzo, per 
Ampezzo, Forni-Savorgnano e per la Mauria a Lorenzago, da dove portò le sue 
esplorazioni, per Pieve di Cadore a raggiungere a Tai la Regia Strada d'Allemagna. 
Poi da Lorenzago ascendendo il Piave entrò nella valle dell’Ansiei in Auronzo e per 
Giralba e Casa S. Marco valicò il giogo Misurina per raggiungere la suddetta Regia 
Strada d’Allemagna presso Landro. 

Finalmente da Tolmezzo salì la Valle del Tagliamento fino alla confluenza del 
Degano ed ascendendo pel Canale di Gorto raggiunse Rigolato e Cima Sappada, da 
dove discese col Piave a Pressenajo, Campolungo fino a S. Stefano del Comelico, 
e quivi ascendendo il Padola valicò Monte Croce e discese per la Valle di Sexten 
ad Innichen nella Posteria. 

Concluse la sua Relazione col dare la preferenza a quest’ ultima linea che è la 
più breve di tutte ed opportuna ad una strada carreggiabile ordinaria a Cavalli; e 
raccolse in un prospetto la dimostrazione : che da Trieste per la via d’Allemagna 
che fa percorrere per Romans, Codroipo, Sacile, Serravalle, Capodiponte, Perarolo, 
Ampezzo, Niederdorf, le ordinarie spedizioni di carriaggi impiegano giorni 8 374 
col nolo di Fior. 2, 45 per centinajo: e per converso per la preferita via più breve 
della Carnia e del Comelico, vale a dire per Romans, Udine, Trigesimo, Tolmezzo 
ece. i carriaggi impiegherebbero soli giorni 5 374 coi noli ridotti a Fior, 2,10 al 
centinajo e termina colle seguenti parole : 

» Questi estremi sono veri, ora non si starà a questionare se siano conseguenze 
» solamente della lunghezza della strada, o che dipendano da un complesso di cir- 
» costanze; comunque sia, queste circostanze stanno a favore della strada pella Car- 
» nia e Comelico, ed il vantaggio di 3 grorzz, ossia un terzo di tempo e di 
» Fior. 0,35 per cento di nolo, staranno a prò del Commercio. » 

57. Posteriormente al Primcivati, altri Ingegneri, o per incarico pubblico o di 
private Società, si sono occupati del miglioramento delle vie comuni, e della possi- 
bilità di costruire una linea ferrata attraverso le Valli Carniche, sempre nelle viste 
dei bisogni del Commercio Triestino e del Friuli col mezzodì ed occidente della 
Germania ; ed ultimamente la Commissione Udinese-Triestina che nell’Ottobre 1864 
visitava tutta la Valle del Tagliamento ed il passo della Mauria fino alla Valle del 
Piave riconoscendo questa linea attendibile per la percorrenza di una via ferrata a 
locomotiva, era scortata dal sullodato I. R. Ingegnere in Capo Dott. Converta, e 
dai più valenti Ingegneri della Carnia e del Cadore. 

58. Pertanto risulta ad evidenza che possomo essere Trieste ed Udine chiamati 
a favorire la linea delle Valli del Piave e del Boite, ed è indubitato che vi pre- 
steranno tutto quell’appoggio che è attendibile dalla loro attività commerciale e dai 
loro più vitali interessi. 

Dopo Je cose dette, se ora gettiamo un nuovo sguardo sulla Carta geografica 
vedremo facilmente come la linea della Ferrovia per la Valle del Piave colla per- 
correnza di due linee di strada ferrata una inferiore da Treviso, e l’altra superiore 
pet la Valle del Tagliamento possa abbracciare ed attirare tutti gli interessi prin- 
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cipali del Commercio della grande regione compresa fra il mare, l’ Isonzo ed ill 


Brenta in modo che nessuna altra linea diretta al passaggio delle alpi, potrebbe 
così vantaggiosamente abbracciarli e comprenderli. 

5g. Abbiamo veduto ($$. 34. 41. N. 5.) che il costo di questa linea risulterebbe 
minore di quello di tutte le altre. Ciò risulta ad evidenza: 4.° perchè percorre tutta 
quella parte della Valle del Piave più ampia e meno pendente, per lunghissime 
tratte della quale non vi sono accidenti molto diversi da quelli di una strada di 
pianura ; 2° è questa la linea in cui vi è il minore bisogno di tratti in Galleria; 
3.° ad eccezione dei primi otto o dieci Chilometri all’ ingresso della Valle del Boite, 
tutto il restante di questa Valle non offre difficoltà. Questa del minor costo non è 
una condizione essenziale, ma poichè è naturalmente derivata, deve pure essere an- 
noverata fra i vantaggi, perchè esercita una notevole influenza tanto sulla  costru- 
zione della via, quanto sul successivo suo esercizio. 

La limitata estesa dei perforamenti e la facilità di esecuzione dei lavori quasi 
su tutta questa linea, influiscono a rendere sollecita la sua costruzione. Quando i 
capitali non vi facciano diffetto e che si voglia estendere colla conveniente alacrità 
i lavori su tutta la linea, può tutta essere aperta all'esercizio nel periodo non mag- 
giore di quattr’anni. Alla fine del primo biennio potrebbe aprirsi all'esercizio almeno 
fino a Belluno. 

60. E quì hanno fine le nostre considerazioni tecniche riguardanti la linea più 
conveniente per condurre una Strada ferrata da Venezia al passaggio delle Alpi 
pel Commercio col centro dell'Europa continentale intorno al Lago di Costanza. 

Non è colpa nostra se siamo rimasti molto al disotto di questa vasta impresa 
di esaminare sì lunghe e svariate linee per determinaroe tutti gli elementi che 
conducono alla miglior scelta. 

In difetto d’ingegno la buona volontà non ci è certo mancata, e speriamo 
almeno di aver posto sott'occhio tutti quegli elementi che valgono ad illuminare 
la pubblica opinione, ed a promuovere una discussione tranquilla e ragionevole, la 

uale certamente tornerà utile alla definitiva soluzione di questo problema, 

61. L'argomento dovrebbe ora essere sviluppato sotto l’ aspetto economico. Que- 
sta parte però non è, esplicitamente almeno, compresa nel propostoci quesito, e la 
riconosciamo d'altronde di molto superiore alle nostre cognizioni. Qui sarebbe ne- 
cessario il chiamare in sussidio la Statistica generale con tutti i dettagli d’applica- 
zione all'Agricoltura, all'Industria ed al Commercio,’ alle ricchezze minerali ecc. di 
tutti i vasti territorj abbracciati dall’ influenza di questa strada, bilanciare tutti i 
rapporti civili, politico-amministrativi che possono pure avere un’ influenza sul pro- 
babile movimento ecc. 

A quest'opera lunga e difficile, speriamo che vorranno accingersi i cultori delle 
scienze economiche, tosto che la soluzione dal problema tecnico sarà portata allo 
stadio di poter entrare nel dettaglio. 


Udine 2g Luglio 1865. 
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PEZZA II 


STUDIO PRELIMINARE 
della 
STRADA FERRATA ALPINA 
da Venezia alle Valli Dese ai fer 77, 
direuone bl Logo de Covlanza 
Linea da Tusa) per la Valle del Piave al Feltrino fino al Cordevole 


e da quì per la Valle Agordina Livinallungo, Valle, Abbadia 
fino verso Eherenburg nel Distretto di Brunek. 


Conto Preventivo 
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— Conto Preventivo 


NuneRo ANALISI ImP.0RTI 
War 

E FIG INDICAZIONE DELLE PARTITE Quantità 

£ E E n Prezzo Parziali Totali 

> |S 

SEE 

= |S 


I Indennizzi per occupazioni di fondi 
privati. 
Si occupano all’ incirca Censuarie 
Pertiche +. +... . di 4900 | 00 .| 460/00] .-. f.| 304000) 00 
sui Formazione della strada in rialzo 
in trincea ed in galleria, compresi 
massiciata di ghiaja pel letto delle gui- 
de, ponticelli e tombini , chiavicotti 
di scolo, muri traversate, deviazioni 
e rettificazioni di strade, rampe, mu- i 
raglioni, rivestimenti di scarpe, ripari 
d’acque ed altre opere accessorie, 
a. | Da Treviso a Cornuda Chilometri 26 | 507 -..f 9600) 00] 254400) 00 
b. Da Cornuda a Pederobba » 5 | 50. +4 45400) 00 84700) 00 
c. Da Pederobba fino al monte S. Vit- 
tore presso Feltre . . Chilometri 47 | 00% -.} 37000 00] 969000) 00 
d. Da Molinella o Villa Pajera fino pres- 
so S, Giustina al torrente Veses Uhil. 44|00|- 3000000 | 420000) 00 
Percorrenza in Galleria . . » 200 + 1450000, 00. | 900000) 00 
e. Dal torrente Veses al Mas. . » 41 | 70 32000) 00 | 374400] 00 
To Dal Mas alle fucine Erariali presso ) i 
Agordo . . . + . + Chilometri 45 | 90Î +. 60000) 00] 954000) 00 
Percorrenza in Galleria . . » 4|00 .| . +... | 450000] 00 
CA Dalle Fucine fino ad Agordo » 6/25 f..} 40000 00% 250000) 00 
h. Da Agordo a Cencenighe e fino al 
lago d’ Alleghe . . . Chilometri 22 | 80 - | 60000) 00 | 1.365000) 00 
Percorrenza in Galleria _. » 0|50]- + + | +] 225000) 00 
î. | Dalla punta inferiore del lago d’Al- î 
leghe a Caprile . . . Chilometri 5|ocof..} 30000° 00 | 450000) 00 
E. { Da Caprile fino sopra Pieve di Livi- a 
nallungo . + + Chilometri 22 | 00]. { 65000) 00 | 780000) 00 
Percorrenza in Galleria presso Ca- 
prile, superiormente . Chilometri | o|s5of..{J . .|..{ 225000) 00 
l. | ‘Traversata del Giogo di Campolungo v 
fra Pieve e Corfara tutto in Galle- 
Malo io. da »_ Chilometni 44 | 00 | . - |500000, 00 | 3.500000! 00 
mm. Da Corfara a S. Leonardo in Valle [ 
dell’ Abbadia . « . . Chilometri 7|50|-.|45000) 00) 337500 00 
n Da S. Leonardo ad Ehrenburg sotto 
Bruneck . . . +. . Chilometri 22 | bO - | 40000) 00 | 900000) 00 
Percorrenza in Galleria Ro LNOOt da 450000, 00 
== _____;14.592000 00 
Chilometri 482 | 65 
Loti Ponti e Viadotti. 
@ Ponte sul Sile a Treviso . met. 60 00f%..4 - +|-- 33000) 00 
b. » » Brentellone ., . . » 20 | 00 4... PCI O) 7000! 00 
Ci » » Nassone a Cornuda. » 20 | 00 |. è affini 6000) 00 
d. » » Curogna ad Onigo  » 40 | 00 . 20000) 00 
e. » » @Ornigo sopra Fener » 30 | 00 42000] 00 
fi » » Tegorzo sotto Quero » 70 | 00 60000] 00 
9 » » Sonna sotto 8. Vittore » 70 | 00 ui da d3000) 00 
hi » » (Cayorame +» - . » 55 | 00 SURE IMRELLO 46000) 00 
LA » » Salmenega +» - . » 30 | 00 ULI 44000) 00 
I 
fil 222000| 00 dial 00 
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ANALISI IMPORTI 


e {2 o or î 
.= |z e] INDICAZIONE DELLE PARTITE Quantità e ; 
Fi 5 3 
A = i È Prezzo Parziali Totali 
2 | È 
Riporto . . . | «+ | fi] 222000] — I _ 
k. | Altro pontevicinoal Salmenega met. 45 | 00]. oo » 5000] — 
I. Ponte sul Veses . . ,.. » 2500]. ali » 42000] — 
m. | Viadotto e ponte sul Cordevole » 350 | 00 |. A 297500] — 
n. Ponti N. 2 presso il Mus . . » 46 | X2 Î 6500) —» 43000] — 
ne Val Greva . . » 20|00].. ò 7500| — 
p. Ponte sul canal S. ‘Pietro. Val Mo- 
lini e Val Vescovo N. 3. . . met. 60 |x3 »i 21000| —»] 63000| — 
q. | Ponte sulla Val Crasa e Botanca » 80|00|..] . + » 30000] — 
Di ” Val Bordin Viadotto . » 400! 00... » »I 45000) — 
s » Agordo torrente Rova Col- 
lida Viadotto . . . . DE 450 | 00f..| . + »| 70000 
li, » Rugo Prompicai . . 46 | Of... +. + » 6500 
u » Traversata del Giaggol 
presso Taibon . . +. met. 80) 00f..| . »l 30000 
v. » Torrente Tegnaz Valle di 
S. Lucano _. . . . met (10) MU] RAISI (N »] 24000] — 
x. » Rugo di Pra. . . . » 24 | 00 DI) MIRBILICS »] 40000] — 
dl Y » Rugo di Fae . . . » 45/0]... EUIES » 6000] — 
35. » Torrente Biois (0 006) 45/00]... + » 48000] — 
a' » Rugo di S. Tommaso sopra | 
. Cencenighe . . . . met. 45, 0 --J . + » 6000) 
bp » Rughi di Forchiade, Saviner 
e Calloneghe N. 3.. . met. 42 |x3 4800) —»l 44400 
e » Val Pettorina . . . » 60 | 00 | + è aa » 21000 
d' » Passaggio del Cordevole» 50 | 00 | + è SO » 48500 
e » Viadotto fra Digonera e 
Tester, 1 NH RN.) eb, 90 | 00 | » è ne » 36000] — 
f » Val Buchesten . . . » 60 00]. Re » 24000] — 
g » Rugo di Pieve Livinallungo» 20 | 00]. +» SI » 7000) — 
h' » Rugo S. Giovanni. » 25/00] -.|- - + » 8500] — 
gr » Pissada di Colfosco Badia» 50! 00 | + + CAI » 20000] — 
k' » Pescul . . . . id, » 60 | 00 f è è BI è » 21000] — 
Ta » pel passo del (orrente Gader 
di Badia . + . . mel 80 | 00 s DO » 40000 
m' » alla Valle Enneberg + 60 | 00 » 21000) 
n' » Viadotto fra Michaelburg e 
Monthal ». . ._. . met 420 1 00] .. vd 
o » Marbach presso Eherenburg 
in Posteria . . . . met 70|00f.. . - 4.165900| — 
IV Armamento di un solo binario. 
met. | 482650 | 00 
Aumento del 4 per cento per le stazioni 7306 | 00 
489956 | 00 2279472] — 
n Stazioni e Casini da Guardiani. 
a Stazioni di Classe II. a Villa Pajera 
presso Feltre, S. Giustina, Agordo 
e Pieve di Livinallungo . . . N. »] 90000] —» 
b Stazioni di Classe NI, a Postioma, 
Madonna di Montebelluna, Cornuda 
od Onigo, Pederobba. Quero, Mas, 
Fucine, Cencenighe, Alleghe, Caprile, | 
Corfara, S. Leonardo, Valle Enneberg, 
Michaelburg . Ant a. 48 »j 8700) —>| 35500 
C) Casini da Guardiani “. . .°, » | 440 »| 4300) —»f 482000 Bazsoo 
7 PS 
VI Materiali d’ Esercizio, 
a | Locomotive . N 28 »j 48000] —» 450000 
b | Dette per le forti pendenze“. » DI »] 22000] —f 440000] — 
î 
fi 60000] — #A8.988872 — 


2 
s 
= 


progressivo 


| 


VII 


VII 


IX 


IMPORTI 


[ERO 

iS. A 

FIG INDICAZIONE DELLE PARTITE Quantità 

BE Prezzo Parziali Totali 
So 

SE 

3 


Riporto +. . |... |..]..]1 - .|.£] 560000 — f48,938872 — 
% UNE? o 6 e do oo lb 20 + |. .») 2000] 00 40000) — 
d. Vaggoni di I, Classe, . . , » 40 +. |...» 3000) 00 30000) — 
i ASI 20 |: 2500 00] 50000) — 
(AR POETS ATI a 40 |::|:» 4600) 00] 64000) — 
pa RA ; BONO). — 

g» Carri da Merci . . . ., » 450 {..|. 400) 00 60000) 804000 è, 


Oggetti diversi, cioè, mobili per gli 
Ufic) delle Stazioni, attrezzi, macchine 
da magazzino, sifoni, pompe, scalda- 


toj, grue ecc, in via d’ayyiso. . ib 70000) — 


vori, sorveglianza ed amministrazione. . è» nfoni ago «I 450000) — 


Spese imprevedute è + è » » 19 CI GARROS) DETTO | CIRT + 4,1374128] — 


Interessi sulle somme esborsate du- 


rante l’ esecuzione del lavoro . . c a ale è :74,200000| — 
Importo Complessivo . TO . . e n) TAI F. {22,600000 — 


Spese di progetto, direzione di la- 


Fiorini, ventidue milioni seicentomila 


Udine 29 Luglio A865. 
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PEZZA IV. 


STUDIO. PRELIMINARE 


della 
STRADA FERRATA ALPINA 
da Venezia elle Pell l Ting tot fer DA 
deregrone del Lugo de Caslanza. 


TRONCO DAL CORDEYOLE A BELLUNO. 


Conto Preventivo 
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Conto Preventivo 


ANALISI IMPORTI 
° sx 
4 INDICAZIONE DELLE PARTITE Quantità R 
Hi 6 Prezzo Parziali Totali 
DD) E) 
5 (2 
È 
Indennizzo di fondi . Cens. Pertiche 210 200 . a lio 42000] — 
Formazione della via. . Chilom. da 35000| . f.f 490000] — 
Ponti e Viadotti, 
Ponte sul Crasale . . . . mete 40 + |.) 144500] — 
Viadotto sul torrente Ardo . » 400 si ga BO ia 354500) — 
Armamento ad un solo binario » 44000 
Aumento del 4 per cento . . » d60 
» 14560 12) 00 174720] — 
| 5 Stazione a Belluno . . . 0 120000) — 
6 Casini da Guardiani . +... N. 10 1300} — 43000] — 
7 Materiale d’ esercizio. 
a. Locomotive . +... + N. 6 48000) —»j 408000] — 
b. Tender. » 4 2000) —» 8000] — 
Ci Vaggoni di Glasse ji » 2 3000] —» 6000] — 
d » cat tteTE » 6 2500] —» 415000 
e » » » HL .. » 412 4600] —»l 49200| — 
fi Carri da merci Mita TRO 40 400) —» 46000] — 172200) — 
8 Oggetti diversi, mobili e macchine 
eli le + AMAMI 3 n » 5000] — 
9 Spese di progetto, direzione di lavori, 
ed amministrazione «NG è +] 45000| — 
40 Spese imprevedute . (ho 3580) — 
dI Interessi sulle somme esborsate du- 
rante l'esecuzione del lavoro A ei er. 25000, Lera 
F. | 4,1425000] — 


Fiorini, Un milione cento venticinquemila 
Udine 29 Luglio A865. 
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PEZZA V. 


STUDIO PRELIMINARE 
della 
STRADA FERRATA ALPINA 
da Venezia colli Valli Serolbse per la 
direzione del Logo de Costanza. 


Linea da Treviso per la Valle del Piave e Feltre, Belluno, Longarone, 
Pieve di Cadore, Auronzo, passo Misurina, 
Landro e Toblach. 


Conto Preventivo 
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Conto Preventivo 


Numero ANALISI ImpoRTE 
o H PRES 
(£ [fo] INDICAZIONE DELLE PARTITE | Quantità | S 
"i 5 |EE È Prezzo Parziali Totali 
fi Sla 5 
RN TE PA 
z |3 w 
i 
Ì 
Troxco I. 
Da Treviso A BELLUNO 
4 Indennizzi per occupazioni di fondi 
i privati. Cens. Pertiche 788 | oo] .£f.] 160 |00.3 126080) 00 
—_—_, 
2 Formazione della strada in rialzo 
ed in trincea, compresi massiciata di 
giiaja pel letto delle guide, ponticelli 
e tombini, chiavicotti di scolo, muri, 
traversate, deviazioni e rettificazioni 
di strade e rampe, muraglioni, rive- 
stimenti di scarpe, ripari di acque ed 
altre opere accessorie. 
a. Da Treviso a Cornuda Chilometri 26 | 50]. » 9600) 00 254400] 00 
b. Da Cornuda a Pederobba » 5 | 50f. ») 15400] 00 84700) 00 
Gb Da Pederobba a 8. Vittore » 47 | 00 | - .»4 57000] 00 | 969000] 00 
d Da Molinella o Villa Pajera fino pres- . 
so Bribano . . . +. + Chlometri 45 | 50] - .»] 30000] 00 465000) 00 
di Da Bribano a Belluno . . » 42 | 00 | - .»° 35000’ 00 { 420000] 00 
3 Percorrenza in Galleria al monte 
S. Vittore per circa un Coe 
e mezzi er altrettanto in altre n , 
ETTI MR ta 3 | 00 |. .»j150000] 00 [4,350000; 00 
79 | 50 
_— —- 
4 Ponti e Viadotti. 
a. ] Ponte sul Sile a Treviso .. met. 60 | 00 | . .»} 35000) 00 
bi » » Brentellone . . . » 20 | 00 | . .») 7000) 00 
CA » » Nassone a Cornuda » 20/004. .»). 6000) 00 Lo 
di ».. » Curogna ad Onigo » 40 | 00f..»f 20000) 00 
(1) » » ©Ornigo presso Fener » 30 | 00. .»] 42000] 00 
fi » » Tegorzo. sotto Quero » 70|00]..»] 60000, 00 
CA » » Sounasotto S. Vittore » 70 | 00]. .»] 55000) 00 
h. » » (Cavorame . . . » 55 | 00]..» 46000, 00 
DS » » Salmenega . . . » 30 | 00 |. .»] 41000; 00 
k. » » Altro vicino , . . » 45 | 00]. .»f 5000] 00 
DÒ, » » sul Veses ARCER SE 25 | 00]. n} 42000] 00 
m » » eViadottosulCordevole» 350 | 00 |. .» 297500] 00 
ni » » sul Crasale . . . » 40 | 00 f. .0Î 44500] 00 
0, » » e Viadotto attraverso il 
torrente Ardo a Belluno met. 100 | 00 |. .»* 50000] 00 
n 
| 601000! 00 
5 Armamento di un solo binario. met. 79500 ! 00 
Aumento del 4 per cento per bipar] 
raddoppiati nelle Stazioni —» met 3180 | 00 
met, 82680 | 00 |. .» 42) 00 992160; 00 
6 Stazioni e Casini da Guardiani, 
@ Stazioni di Classe IIT. a Postioma, 
Madonna di Montebelluna, Cornuda 
Onigo; Pederobba, Quero, e S. Giu- 
alingiio i Le up aied è dd a IN 6|..]. i 8700 00 22200! 00 
b. Stazioni di II. Classe a Villa Pajera di 
presso Feltre sa 0 RA i LOI RESRATI O (E 20000] 00 
è. Stazione a Belluno di Classe HI. » d | ie: 2. |, af 420000] 00 
d. Gusini da Guardiani . . . . » 60|..|- +» 1300) 00 78000] 00 
Î SVEOARI 00 


Conto Preventivo 


ANALISI IMPORTI 
e |2 
-£ |2,g] INDICAZIONE DELLE PARTITE Quantità 9 
£ EG £ | Prezzo Parziali Totali 
t |3 5 
2 FE Z 
= |E 
Riporto . . o .0 eee [fo f.1 b.b72540]| —. 
Tronco II. n 
Da BELLUNO A PERAROLO 
7 Indennizzi per occupazione di fondi ‘ 
privati. Cens. Pertiche 345 | 00]. f.] 460| f.l 55200) — 
8 Formazione della Strada come all’art. 2 
a. | Da Belluno a Capodiponte Chilom. 30 | . .»] 35000) —»{ 227500| — 
b. » Capodiponte a Longarone » 42 | 00 | . «nf 30000] —» 360000 _ 
(A » Longarone ad Ospitale» 6| 50]. .») 40000] —| 260000] — 
d Percorrenza in Galleria . . » 4/00]..| + .| +» 400000 — 
e. Da Ospitale a Perarolo . » 6 | 50]. .»} 45000] —»| 292500) — 
fi | Percorrenza in Galleria . . » 4 | 50]. 1400000] —»| 600000) — 
34 | 00 
9 Ponti e Viadotti. 
a. | Pontisui torrentelli fra Capodiponte 
e Belluno N. 3, è + 0 + a met 420! 00]. »' 20000) —» 60000) — 
b. Ponte e Viadotto attraverso il Piave 
passundo la strada alla sponda sini- 
SITÀ +.» Du Obprcai meta 400 | 00 | è» 850] —»|, 340000) — 
I Ponte di Val Pora DIO 60.| 001, |... | 30000) — 
d. Ponte e Viadotto di Val Gillina » » 480 | 00] ..| . .| +» 410000] — 
CA N. 3 Ponti sui torrentelli fra Cavazze 
e Dogna. + + + met, 60 | 00 | . .»] 10000] —»{ . 30000] — 
fi Ponte sul torrente Vajont di fronte 
a Longarone » «ati mete 400 | 00 sile e «»] 80000) — PA 
g. | N 6 ‘Ponti sui torrentelli fra Lon- 
guvone ed Ospitale +. +... met 480 ! 00 | . .»|] 40000] —| 60000) = 
hi Ponte Valmontina —. + ER) 60 | 00] +. | +... |] 45000] — 
dì) » al torrente presso là Strada 
di (Garalte. + + 3 Gare a tneti 30 | 00 n PAR IC. 48000] 
40 Armamento di un solo binario met. | 34000 | 00 
Aumento del 4 per cento pet lestazioni» 4360 | 00 
35360 | 00 |» è» 412] + >) 424320] — 
4A Stazioni e Casini da Guardiani. 
a Stazione di II. Classe alle Seghe 
rimpetto aLiongarone ed a Perarolo N. 2]... 90000]; . | 480000] = 
b | Stazione di If, Classe ad Ospitale » Pieefocf e. |<] 7970 
e Cusini da Guardiani , . . . » 26 |... + +» 1300] è + |_93800] = | 
3.610020] — 
Tronco II, 
Da PeraRoLo A TAEPONTI 
42 Indennizzi per occupazione di fondi 
privati. Cens. Pertiche 1838 | oo]. «@ 460) =» 29280 + 
43 Formazione della Strada come all’art.2 
n Du Perarolo a Ranza Chilometri B| an] +» G00n0) —») 300000) — 
b Da Runza a Le » 750]. |] 40000) —] 800000] — 
e Du Lozzo a l a 2 | 75] | 50000) —»] 437500 — 
: iù | 25 
{14 Ponti, ” 
a. | Ponte di Val Aufela a Ranza met 20 | 00]. »] 45000] —_ 1500 i eli 
| 784780 70] —s 9182300] — 
i 


Con to Preventivo 


NunkRO ANALISI IMPORTI 
(S] "> 
£ |3g| InpicAZiIONE DELLE PARTITE Quantità {| e 
8 |EE E Prezzo Parziali Totali 
© |SÈ È 
2 |8 
Riporto . è» 5, 10 De . + |. f.] 781780] — | 9,182560] — 
A Ponte Valle Falagona *° » met 70|00f.. BUSI 63000] — 
c. » » di Saceido 2 SA) 200/100) ]- align lip 42000] — 
d. » »  Muuria . » ... » 60|00{..f . .|..»] 36000] — 
e » al torrente Piova . , » 50 | 04... coil 30000] — 
15 Armamento ad un solo binario » 45250 | 00 
Aumento del 4 percento perlestazioni» 610 | 00. 
45860 | 00|.. + | + o] 490320] — 
46 Stazioni e Casini da Guardiani. 
a. Stazioni di III. Classe a Ranza, 
Lozzo; e Treponti .. ... . . N 3|..]£] 3700) — Mno) — 
b. Casini da Guardiani, . . . » 42%... >] 4300] — 45600) — 
| 4141800} — 
Tronco IV. 
Da Taeponri PER LA VALLE ANSIEI AL 
PAsso MisuRINA E VAL PoPENA FINO A 
SCHLUDEBACH NELLA VaLLe di HloL- 
LENSTEIN, 
4T Indennizzi per occupazione di fondi Adi 
privati, Cens. Pertiche 518 | 00]. » 460) — 82880] — 
48 Formazione dellastrada come all’art,2 
a Da Treponti a Villa Piccola d’ Au- 
ronzo . . Chilometri 8/00]. .»] 35000] — f 280000) — 
b Da Villa Piccola a Giralba . » 6|00|]..» 36000] — | 480000] — 
© » Giralba fino alla Casa S. Marco 
superiormente è, . . . Chilom. 40! 00 »|] 35000) — { 330000] — 
d Da 8. Marco fino all'ingresso della 
Galleria elio dis ee Chilom. 275. .»] 40000] — | 4410000) — 
e Percorrenza in Galleria pel passag- | 
gio del giogo Misurina * Chilom, 2] 00]. .»[500000| — | 4,500000] — 
di Dall’ uscita della. Galleria fino. a N su 
Schludebach . -.. +. . Chilom. 2/25 |. | 45000] — f. 401250] — 
Chilometri 38 | 00 
19 Ponti e Viadotti. 
a. | Ponte Val Sovandre . . . met. 40|0J..ft.. »] 25000! — 
bi SIND Piave] .. . ...f..a 70] 0f..f4 . .|. sh _ 
(3 » Val Diebba . . . » 50; 00f..f . .{..»] 30000) — 
d. » » Obtera _, . .|, » 45|0f,. r 20%, 92000] — 
e » »,8. Rocco ... . , .» 30] 00K..f aj 48000 — 
fi » » Ambata i de 40:0]..] . - I 20000) — 
ge » » Giraba  <.._.\._s 60 | 0 + dd 40000} — 
h. » » Riva Secca . . » 45 | 00 : a 9000] — 
i. Viadotto Val Marson 400 | VW, I) 70000) — 
i, | N. 7 Ponti fino al Giogg Maria 
tutti di . è 4 mel 4s/oo0l..f. . 4 50000) — 
1a Ponte e Viudotto in Val Popena » 400 | 00{,.{ . . aj 70000) — 
20 Armamento ad un solo binario met. | 38000 | 00 
Aumento del 4 per cento . . » |[_4520 | 00 
2 —»j 474240) — 
Zi Stazioni e Casîni da Guardiani. | 3982000]. £. Pi 5 di 
a. Stazione di Classe II. ad Auronzo Pai NE a) 30000] — 
bi » sopra S. Marco di II. Classe 
ed altre 2 all'ingresso e sbocco della 
Galleria a cr » N PN PICE DES id (6: 14100) — 
è. Casini da Guardiani «bia RI 30 |. .f. of 1300) — 39000. — 
f. {6,584470| — 
Fi [10,908830 — 
I 


ANALISI IMPORTI 


INDICAZIONE DELLE PARTITE !. Quentità { © 
8 | Prezzo Parziali Totali 
D 
= 


progressivo | 
; E 
del computo E 
metrico 
—_________——_—€ 


I 
Riporto ... vela ooalkaa MA ce d 0 . f.[46,908830 — 


Troxco V. 
DA ScHLUDEBACH A TOBLACH. 


22 Indennizzo per occupazione di fondi 
privati. Cens. Pertiche 190 lo alb 460° . . 30400] — 


23 Formazione dellastrada come all’art.2 


Chilom. 42 | (0{..») 35000. .| 437500] — 


24 Ponti e Viadotti. 


a. | Ponte sul Rienz . . . . met. so | 001..f . .|.fj 35000, — 
5. { Viadotto alla Val Rimbianco presso | 
LOT Gera 4208 NOONINSS MO 72000) — 
c. Ponte Rio Gant. .... » 45 | 00]... eorlaep) 9000 _ 
d. | Altri 3 Ponti sul Rienz . . » 4150 | 00{..{ . .|+ >| 405000) — 
25 Armamento ad un solo binario » 42500 | 00 
Aumento del 4 percento perle stazioni» 500 | 
13000 | 00 | . f. 42| —»} 456000! — 
26 Stazioni e Casini da Guardiani. 
a. Stazione di Classe III. a Landro . nico, aste ice. pe » 5000) — 
b. Casini da Guardiani . + . . N. 40 |..]. >] 4500) — 45000) — 


864900) — 
Oggetti Complessivi per tutti i Tronchi: 
27 Materiale d’ esercizio. 
a. Locomotive - io fe N 25|..]. 1 48000) — | 450000 — 
b. | dette per le forti pendenze . » 5 |... 22000) — | 440000] — 
È Merda I. I a 20 |..] | 2000] — 40000] — 
d. Vaggoni di Classe I... » 40 |... >| 3000] — 30000) — 
& » » DI dh 0 20], +] 2500) — 50000] — 
f. SI MMS A VELI: (9 (ON 40]..]..] 1600) —| 64000) + 
g- | Carri da merci . . .., » 450 | ..-]..»] 400] — f__60000] — 
804000] — 
28 Oggetti diversi, cioè mobili per gli 
Ufficj delle Stazioni, attrezzi, mac- 
chine da magazzino, sifoni, pompe, 
scaldatoj, grue ecc, in via d’avviso. È @ ARS » 2] 70000 — 
29 Spese dì progetto, direzione di lavori, 
sorveglianza ed amministrazione . LL ella, Cat « +] 450000; — 
30 Spese imprevedute , . . . » . CHI) ORC) PSICHICI (LL = «i 332270) — 
si Interessi sulle somme esborsate du- 
rante l'esecuzione del lavoro « + . BO MICI (ICP a) (£0 ia » +214,100000) — 
7 
F. Li vi —_ 


Fiorini, Venti milioni cinquecento trentamila 


Udine 29 Luglio 4865. 


L'INGEGNERE CIVILE 


G. BATT. LOCATELLI 


PEZZA VI. 


STUDIO PRELIMINARE 
delli 
STRADA FERRATA ALPINA 
da Venona alli Dili i pù bre fieri dh 
direzuone del Lago di Gaolanza. 


Linea da Treviso per la Valle del Piave al Feltrino, Belluno, 
Perarolo e per la Valle del Boite a Cortina d'Ampezzo, 
Londro e Toblach. 


Conto Preventivo 


died . 


Mi a at 
I 


epici: 


Conto Preventivo 


| ANALUSI | LIMP ORTI 

5 DO) DN È i 
£ [Fe] INDICAZIONE DELLE PARDITE | Quantità. | = i 

s EE È | Prezzo: Panziali Totali, 

è |92 = 

DIVE & 

= |® 

= | 


Troneo I , 
Da Treviso A BELLUNO; i i Ì 
4 Veggasiil Conto Preventivo Pezza Vi. 
Awticoli da 4 a 6. duo de ds 0 olo Collas dA Ai f.1 5,5720340 


Da BELLUNO A PERAROLO 


9 Veggasi il Conto Preventivo come: 


sopra Articoli da Za dl, . .,. o 33 » 3,6100020 


TEaoxco: IL 
Da Prnsroo Per LA VALLE DEL Borre! 
A UORTINA D'AMPEZZO E SCHLUDEBAGH 
PRESSO LANDRO, 


Tronco IL i | | 


3 Indennizzi per occupazione di fondì 
privati, Cens. Pertiche 700 | 00 | . f. 460 412000) — 
4 Formazione dellastrada in rialzo edi 


in trincea compresi massicciata di 
Ghiaja pel letto delle guide, pontiaeli 
e tombini, chiavicotti di scolo, muri, 
traversate deviazioni e rettificazioni. 


di strade e rampe, muraglioni rive- 

stimemi ‘di scarpe, ripari d'acque ed. 

altre opere accessorie, 
a Da Perarolo a Vodo strada a cielo: 

aperto. . . » + + + Chilometri 1 | 00] » .») 60000 660000] — 

Percorrenza in Galleria +» 4 | 50 | . 1450000 675000) — 
b | Da Vodo a Cortina di Ampezzo » 49 | 60] . +» 40000 T60000) — 

Percorrenza in Galleria . . » 0 | 50 | + 450000 225000} — 
e Da Cortina perla Cantoniera a Schlu= 

debach presso Landro . Chilometri 46 | 50 | . .»} 50000 823000) — 

Percorrenza in Galleria . . » 4 | 50 | - .»1450000) 673000) — 

a 50 | 00 
(5) Ponti e Viadotti, | 

a Ponte e Viadotto attraverso il Piave | 

a Perarolo per entrare nella Valle | | I 

del Boite _» » è a- »- è Met 200 ) 00]. .»f 4500 annona — | 
b. Ponte di Val Cibiana . . . » sì | V0].. CIN. 72000; — 
è Ponti di met. 4ò sui Rughi fra le 

Valli Cibiana e dell’ Oglio . ., N. 3/..}.al 9000 — 27000f — 
d Ponte Val dell’ Oglio . . . met. so |00f..1 + .|-»] 32000] — | 
è NN. 3 ponti alle Valli Cassè, Gian ed 

Assola ciascuno di . . . . met. 20 | @0 | . .»j 120001 — 2GNM0| — 
fi Ponte alla Valle Orsolina . . » of 00l.. 2. + 86000) — 
Y N. 3 ponti sui Rughi ©hiaosia, Roi- 

banera e Geralba ciascuno di met 42| 00], . 70001 — 21000, — 
h. N. 3 ponti per passaggi attraverso 

il Boite ciascuno di met. 80 | 00]... 60000) — | 480000) — 
i. Ponte di Lucedel . . . . . >» 20 | 00f.. a | - 12000) — 
L. Pontedì Val Fanis e Campo di Croce» do loo].. DB. 40000) — 
mi Pue Ponti «i Rughi dell''Ancona e 4 

Kuappenfu ciascuno di met. 16 | 00.fta 3909) = 40000/ — 

——— ———t—t—@—____. 
| Li 743000 i SRG _ 


Conto Preventivo 


2 
ci 
= 
ri 
s 
© 


IMPORTI 


____ 


5 
3 || INDICAZIONE DELLE PARTITE | Quantità | © 
£ sE è | Prezzo Parziali Totali 
5 [LE Z 
a |S 


Aumento del 4 per cento per le sta- 
zioni DOS Ro SESSI: Le 2000 Je | 
42 | 00] 624000 — 


met. | 52000 Too 


7 Stazioni e Casini da Guardiani. 


S 


Stazione di Classe. III, a Vodo, S. 
Vito o . N 
Stazione di 1I, Classe a Cortina 

Casini da Guardiani . . . . » 


è 7400) — 
LI _ 
57000, 


S 


1500 00 


Si 


5,496400| — 


Tronco IV. 
Da ScuLupEBACH A TosLacit, 


8 Veggasi l’identico tronco V. del 
Conto Preventivo Pezza V. 5 


Oggetti Complessivi per tutti i Tronchi. 


. Riporto . . o o alb Do — {9,182560| — 
6 Armamento ad un solo binario, met. | 30000 

DO 
9 Materiale d’ esercizio, Jc 
Locomotive . . . 
dette per le forti pendenze” - 
Tender, Ouioh G 
Vaggoni di I. Classe > . 
detti BIN: + È 
detti II » Lì 
Carri da Merci ., . , è + 


418000] 00 
22000) 00 
2000] 00 
8000] 00 
25001 00 
1600| 00 
400) 00 


2|. 0]. 


sovsveos 
1 29 
SO 

seitvitbtre 

hei ISTEREISI 


sos ap sa 


804000] — 
40 Oggetti diversi, cioè, mobili per gli 
Uftic] delle Stazioni, attrezzi, macchine 
da magazzino, sifoni, pompe, scalda- 
toj, grue ecc. in via d’ avviso. 70000] — 
. i MEC Spese di progelto, direzione, sorve- 

| glianza di lavori ed amministrazione. a) W Barni GIO «| 430000) — 


42 Spese imprevedute . . . . A 637440) — 


43 Interessiì sulle somme esborsate du- 
rante l’ esecuzione del lavoro 


900000 
fi ei _ 


Fiorini dieciotto milioni quattrocento cinquemila 


Udine 29 Luglio 1865. 


L'INGEGNERE CIVILE 


G. BATT. LOCATELLI 


mo 
Ù 


